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PREMESSA 
 
Il Consiglio Comunale di Bregnano (CO) ha adottato il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) con 
Deliberazione di C.C. n°. 35  del  28 ottobre 2013 e n°. 44 del 16 dicembre 2013 pubblicata dal 16 novembre 
2013 per 30 giorni. 
La Delibera è stata depositata in visione dal 16 dicembre 2013  fino al  15 gennaio 2014 ed era possibile 
presentare le Osservazioni al P.G.T. entro il 15 gennaio 2014. 
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OSSERVAZIONI 
 
Dopo il 16 dicembre 2013 ed entro il termine del 15 gennaio 2014   sono state presentate n°. 27 
Osservazioni e successivamente non sono state  presentate Osservazioni fuori termine. 
 
E’ stato acquisito il Parere di conformità dalla Regione Lombardia con Rif. Nota n. 9849 del 20 dicembre 
2012 e con protocollo di ricevuta da parte del Comune n°. 2650 del 12 marzo 2013, relativo allo Studio 
Geologico del territorio comunale - Osservazione A. 
 
E’ stato quindi acquisito l’osservazione dell’A.R.P.A. Dipartimento di Como , Prot. 443/12/MVA con 
protocollo di ricevuta da parte del Comune  n°. 474 del 15 gennaio 2014  - Osservazione B. 
 
E’ stata acquisita la valutazione di compatibilità della Provincia di  Como, Prot.  10646 del 14 marzo 2014  
con protocollo di ricevuta da parte del Comune  n°. 2764  del 15 marzo 2014, con osservazioni in merito 
all’adozione del P.G.T. del Comune di Montorfano - Osservazione C. 
 
Le osservazioni  dei privati sono state controdedotte mentre i pareri e le determinazioni di Regione 
Lombardia, Provincia, A.R.P.A. elencate come A, B, C sono state recepite. 
 
Con le presenti controdeduzioni l’Amministrazione Comunale ha provveduto in particolare ad eliminare le 
criticità rilevate ed a recepire le osservazioni degli Enti. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
A) CRITERI GENERALI 

Verranno accolte le Osservazioni che rispettino i seguenti Criteri generali: 
1) consentono di verificare gli obiettivi ed i progetti che il Piano propone, eliminando disfunzioni, 

approssimazioni ed eventualmente errori di valutazione. 
Ogni modificazione indotta da queste Osservazioni sarà di tipo sistematico, incidendo sulla struttura 
stessa del Piano e quindi su tutti o su parte degli elaborati del P.G.T.; 

2) consentono di recepire i progetti di Cittadini e Imprenditori, singoli ed associati, se ed in quanto 
conformi ai principi ispiratori del Piano ed in quanto relativi a fabbisogni individuali ed a lotti già 
urbanizzati. 
Ogni modificazione indotta da queste Osservazioni sarà circoscritta, non potendo incidere sulla 
struttura del Piano 

3) consentono la verifica degli strumenti del P.G.T.: 
a) a livello normativo, per chiarire, precisare ed adeguare le Norme Tecniche di Attuazione; 
b) a livello cartografico, eliminando errori, disfunzioni e carenze; 
c) a livello legislativo, per aggiornare il Piano in riferimento alle leggi e regolamenti nel frattempo 

eventualmente approvati; 
d) a livello programmatico, per recepire Piani e/o Programmi di Enti superiori. 

4) evitano di ripubblicare la Variante Generale del P.G.T. in quanto non inducano modifiche dello 
stesso che non sia conseguente ad un’ osservazione del diretto interessato e/o ad una prescrizione / 
osservazione degli Enti preposti ad processo di pianificazione. 

 
B) CRITERI SPECIFICI 

In aggiunta ai Criteri generali, per ogni osservazione presentata verrà valutata la sua 
compatibilità/incompatibilità secondo i seguenti Criteri specifici: 
a) ridefinizione del margine urbano, dei nuclei storici sparsi e del Centro Storico; 
b) individuazione degli ambiti omogenei; 
c) perimetrazione degli Ambiti di Trasformazione; 
d) definizione delle aree di valore ecologico e ambientale del P.G.T.; 
e) vincoli presenti sul territorio comunale; 
f) previsioni sovracomunali; 
g) razionalizzazione della viabilità; 
h) accessibilità alle funzioni insediate; 
i) reale esigenza abitativa. 

 
C) CRITERI AMMINISTRATIVI 

Ha inteso adeguare il P.G.T. adottato (Variante Generale del P.G.T.) ai pareri espressi dagli Enti 
(Regione, Provincia, Arpa, Asl) sia per la parte prescrittiva che per la parte di osservazione / proposta in 
essi contenuti 
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CONTRODEDUZIONI 
 
Alla luce dei criteri citati  l'Amministrazione Comunale propone: 
- di accogliere completamente  6  Osservazioni, 
- di accoglierne parzialmente  16 o parti di esse,  
- di respingerne totalmente e/o parzialmente 10  
- mentre 2 non danno luogo a procedere totalmente e/o parzialmente. 
 
N°. 10 Osservazioni comportano modifiche di Azzonamento, mentre n°  18 comportano modifiche alle 
Norme Tecniche di Attuazione. 
 
Le Osservazioni/pareri/determinazioni istituzionali di Regione Lombardia, A.R.P.A., A.S.L., Provincia sono 
state controdedotte dando le necessarie motivazioni. 
 
Di seguito vengono sintetizzate le risposte ai Pareri / osservazioni. 
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A – ARPA=Oss.n°.27 15-01-2014 474 X      
B – REGIONE 
LOMBARDIA 12-03-2014 2650 X    X X 

C – PROVINCIA DI COMO 15-03-2014 2764 X     X 
1 21-12-2013 13872  X   X X 
2 28-12-2013 14027  X   X X 
3 09-01-2014 212  X   X X 
4 11-01-2014 318 X    X X 

5+5bis 14-01-2014 389  X X X  X 
6 14-01-2014 392  X X   X 
7 14-01-2014 425 X    X X 
8  14-01-2014 434   X    
9 15-01-2014 436  X    X 

10 15-01-2014 437  X    X 
11 15-01-2014 440   X    
12 15-01-2014 441  X  X X  
13 15-01-2014 446   X    
14 15-01-2014 447 X    X  
15 15-01-2014 448   X    
16 15-01-2014 449  X    X 
17 15-01-2014 450  X   X  
18 15-01-2014 451  X    X 
19 15-01-2014 452   X    
20 15-01-2014 453  X   X X 
21 15-01-2014 457  X    X 
22 15-01-2014 458   X    
23 15-01-2014 459  X X   X 
24 15-01-2014 460  X    X 
25 15-01-2014 461  X    X 
26 15-01-2014 468   X    

27 = A - ARPA 15-01-2014 474       
         
         
         
         
         
         
         
   6 16 10 2 10 18 
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Sulla base delle controdeduzioni svolte e delle varianti apportate, vengono elencati di seguito tutti i 
Documenti del P.G.T. con evidenziati in rosso gli elaborati modificati in accoglimento dei Pareri /  
osservazioni. 
 

Variante Generale del P.G.T.  
Doc. n°. 1  – DOCUMENTO DI PIANO    Controdeduzioni alle osservazioni aprile 2014 
- A - STATO DI FATTO 

All.  A - Carta d’uso del suolo (edificato,mobilità,paesaggio,agricoltura) - Ortofoto scala 1:5000 
All. B  - P.G.T. vigente e Individuazione delle Istanze   scala 1:5000 
All.  C  - Urbanizzazioni esistenti (Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo) scala  1:3000 

- B - PROGETTO 
Tav. 1a - Previsioni di Piano scala 1:3000 
   Visualizzazione sintetica e funzionale delle principali azioni strategiche delle  
   previsioni del Piano scala 1:10000 
Tav. 1b - Legenda Azzonamento P.G.T. 
All. n°. 1 - Corografia - Inquadramento territoriale scala 1:10000  
All. n°. 2 - Viabilità scala 1:5000 
All. n°. 3 - Sistema Distributivo Commerciale scala  1:3000 
All. n°. 4 - Carta dei Beni Paesaggistici (D.G.R. IX-2727/2011) della sensibilità dei siti e  
   Rete Ecologica Comunale scala 1:4000 

- C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE del D.d.P. 
Art.  28.1   - ALLEGATI  

All. n°  2a1 - Fondo mappe Carlo VI 1721 – Centro storico, nuclei sparsi e territorio agricolo 
All. n°  2b1 - Catasto Lombardo Veneto 1856/57 più rettifiche – Centro storico e nuclei sparsi 
All. n°  2c1 - Cessato Catasto 1897 
All. n°  2a2.1 - Stato di conservazione degli edifici  - S. Michele e S. Giorgio scala    1:1000 
All. n°  2b2.1 - Altezza degli edifici  - S. Michele e S. Giorgio scala  1:1000 
All. n°  2c2.1 - Destinazione d’uso degli edifici  - S. Michele e S. Giorgio scala  1:1000 
All. n°  2d2.1 - Epoca di costruzione  - S. Michele e S. Giorgio scala  1:1000 
All. n°  2e2.1 - Tipologie edilizie, spazi liberi e schemi compositivi  - S. Michele e S. Giorgio scala   1:1000 
All. n°  2f2.1 - Modalità d’intervento  - S. Michele e S. Giorgio scala   1:  500 
All. n°  2g2.1 - Sistema connettivo degli spazi aperti  - S. Michele e S. Giorgio scala   1:1000 
All.  n° 2a2.2 - Stato di conservazione degli  edifici – Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna,  
   San Rocco, insediamenti sparsi scala 1:1000 
All. n° 2b2.2  - Altezza degli edifici - Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco,  
   insediamenti sparsi scala   1:1000 
All. n° 2c2.2  - Destinazione d’uso degli edifici - Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna,  
                              San Rocco, insediamenti sparsi scala  1:1000 
All. n° 2d2.2  - Epoca di costruzione - Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco,  
                              insediamenti sparsi scala   1:1000 
All. n° 2e2.2  - Tipologie edilizie, spazi liberi  e  schemi compositivi - Puginate scala  1:1000 
All. n° 2f2.2    - Modalità d’intervento - Puginate, scala  1:  500 
All. n° 2f2.3  - Modalità d’intervento - C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco,  
                              insediamenti sparsi scala  1:  500 
All. n° 2g2.2  - Sistema connettivo degli spazi aperti – Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna,  
   San Rocco, insediamenti sparsi scala  1:1000 
All. n°  2h  - Documentazione fotografica dei centri storici e dei nuclei sparsi 

- D – RELAZIONE 
All. n°. 1a - Carta del paesaggio 
All. n°. 1b - Sensibilità paesaggistica dei luoghi e monitoraggio dello stato del paesaggio al 2007 
All. n°  1c - Paesaggio e Rete Ecologica 
All. n°. 2 - Delimitazione delle zone agricole 
All. n°. 3 - Adempimenti in materia commerciale 
All. n°. 4 - Scheda di valutazione 
All. n°. 5 - Parere Motivato 2^ e 3^ conferenza V.A.S. 
All. n°. 6 -  Individuazione delle Varianti del D.d.P. 
 

-  E – COMPONENTE GEOLOGICA – aggiornata secondo le nuove direttive regionali in attuazione dell’art. 57 
della L.R. 12/2005 per lo STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO DEL NUOVO P.G.T. DEL TERRITORIO DI 
BREGNANO (criteri attutivi per il Governo del Territorio esplicitati nella D.G.R. N°. 8/1556 DEL 
22/12/2005) 

-  F - STUDIO PER L’INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL 
D.G.R. N°. 7/13950 DEL 1/8/2003  

 
-  G - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

1a -  Documento di Scoping  
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 -  Integrazione del Documento di Scoping al 2013 
1b -  Vincoli esistenti sul territorio comunale scala  1:5000 
1c -  Grado di sostenibilità ambientale del territorio comunale scala  1:5000 
1d - Azioni per la sostenibilità scala  1:5000 
1e - Rapporto ambientale e sintesi non tecnica 
 - Integrazione del Rapporto ambientale al 2013 con Parere Motivato – 2^ e 3^ Conferenza V.A.S. 
1e1 - Integrazione della Sintesi non Tecnica al 2013 

 
Doc. n°. 2 – PIANO DEI SERVIZI 

Relazione – Piano dei Servizi  
All. n°. 1 - Previsioni del Piano dei Servizi e invarianti ambientali scala 1:3000 
All. n°. 2 - Calcolo aree F (Standard) e dei servizi di livello sovracomunale e generale 

 
Doc. n°. 3 – PIANO DELLE REGOLE 
- A -  PROGETTO 

Tav. 1a  -  Azzonamento P.d.R. - nord scala  1:2000 
Tav.  1b  -  Azzonamento P.d.R. - centro  scala  1:2000 
Tav. 1c -  Azzonamento P.d.R. - sud scala  1:2000 
Tav. 1d - Legenda Azzonamento P.d.R.  
Tav.  2a - Azzonamento P.G.T.  – tavola d’unione scala  1:3000 
Tav. 2b - Legenda Azzonamento P.G.T. 
All. n°. 1a - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione urbanistica e di completamento  scala  1:3000 
All. n°. 1b - Calcolo della capacità insediativa 

 
- B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE del P.d.R. 

All. n°. 1a  - Elementi costitutivi del paesaggio antropico e naturale 
All. n°. 1b  - Piano del colore 
All. n°.  2   - Dimensionamento del P.G.T.  

 
- C - RELAZIONE 

All. n°. 1 -  Individuazione delle Varianti del P.d.R. del P.G.T. (Azzonamento P.G.T. ed  N.T.A.) 
All n°   2 - Compatibilità del P.G.T. con il P.T.R. – P.P.R.      
All n°   3 - Verifica di attuazione del P.G.T. vigente 
 

Doc. n°. 4 – CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
Relazione – Esame pareri e Controdeduzioni alle osservazioni 
All. n° 1 - Azzonamento P.G.T.  – tavola d’unione - Individuazione delle osservazioni scala  1:3000 
All. n° 2a - Azzonamento P.G.T.  – tavola d’unione scala 1:3000 
All. n° 2b - Legenda Azzonamento P.G.T. 
All. n° 3  - Norme Tecniche di Attuazione del P.G.T. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nn – Elaborati grafici modificati in accoglimento dei Pareri / osservazioni 
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ESAME DEI PARERI E CONTRODEDUZIONI ALLE  OSSERVAZIONI 
 

Vengono di seguito controdedotte le  Osservazioni presentate, il cui testo viene per più facile lettura, 
sintetizzato. 
 
Le controdeduzioni sono  tuttavia riferite al testo integrale dell'Osservazione, così come protocollata e non 
già alla sintesi proposta per le controdeduzioni. 

 
Inoltre gli estratti di Azzonamento o di altri elaborati del P.G.T. allegati alle Controdeduzioni, illustrano la sola 
osservazione controdedotta. 
 
L’osservazione potrà essere accolta, con l’individuazione della o delle varianti che l’accoglimento comporta, 
a livello di Azzonamento e/o  di N.T.A. 
 
Analogamente le osservazioni parzialmente accolte vengono per il resto respinte in quanto contraddicono i 
principi ispiratori del P.G.T. 
 
Un’osservazione potrà essere respinta con una motivazione di carattere generale (perché contraddice i 
principi ispiratori del P.G.T.) ed eventualmente a titolo collaborativo, con una o più motivazioni di carattere 
specifico. 
 
Un’osservazione non dà luogo a procedere oltre che per motivazioni specifiche quando quanto richiesto è 
già consentito dal P.G.T. e/o conforme ai suoi orientamenti. 
 
La modifica degli elaborati scritti è evidenziata in grassetto, mentre gli elaborati modificati a seguito delle 
controdeduzioni sono richiamati in rosso nell’elenco del capitolo precedente.. 
L’elenco degli elaborati modificati a seguito delle controdeduzioni, citati o non citati nelle controdeduzioni 
stesse sono quelli evidenziati in rosso nell’elenco  degli elaborati del P.G.T. allegato. 
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A)  OSSERVAZIONE A.R.P.A. = OSSERVAZIONE 27 

 DEL 15-01-2014 
 PROTOCOLLO N° 474 

 
Spett.le ARPA Dipartimento di COMO 
   via Einaudi, 1 
  22100 COMO 
 
Contenuto osservazione:  
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1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) 
 
 
 
 
 
 
3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) 
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5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
6) 
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7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
8) 
 
 
 
 
 
9) 
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Controdeduzione:   

1) La Variante Generale del P.G.T. e quindi del D.d.P. corrisponde di fatto ad un nuovo 
P.G.T. e quindi ad un nuovo D.d.P. 

2) Le osservazioni di ARPA in sede di 2^ conferenza sono state controdedotte in sede 
di 3^ conferenza. 

3) Fabbisogno idrico: da acquisire prima dell’approvazione 
4) Studio geologico: dichiarazione di conformità da acquisire 
5) Si aggiorna la Scheda del Rapporto Ambientale a pagg. 73, 74, 75, 76 con i dati 

relativi a 2012 sulla produzione e raccolta dei rifiuti. 
6) Il tema della “Qualità dell’aria” è affrontato dal Rapporto Ambientale originario (All.1a 

del Doc. 1G), così pure il tema dell’”inquinamento elettromagnetico” è affrontato 
effettivamente a pag. 59 dello stesso documento. 
Si acquisiscono inoltre le distanze di prima approssimazione da parte degli Enti 
Gestori. 

7) L’art. 51 – Zona F1 tratta il tema degli “elettrodotti ad alta tensione 380 – 220 – 130 
KW”. 

8) La Tav.1a – Doc. 1B Previsioni di Piano individua le “Aree agricole nello stato di fatto 
di cui all’art. 43 comma 2 della L.R. n° 12/2005, come modificate dalla L.R. n° 
7/2010 

9) L’art. 48 precisa che “le stalle devono essere a 100 m di distanza da ambiti a 
destinazione urbanistici diversi” ed in generale prescrive che “vanno in ogni caso 
rispettate le distanze previste dall’ R.C.I. quale la distanza di almeno 50 metri tra 
concimai, stalle ed abitazioni, compresa l’abitazione del conduttore” e quindi in 
particolare le abitazioni esterne all’insediamento. 

Avendo il Documento di Scoping della Variante Generale del P.G.T. vigente ripreso il 
tema della Qualità dell’aria, si integra tale documento con I dati aggiornati al 2012. 
             

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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Viene modificato il paragrafo 8a – Qualità dell’Aria del Documento di Scoping come di seguito: 
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Viene modificato il paragrafo 8b – Flussi Eolici del Documento di Scoping come di seguito: 
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Vengono aggiornati gli indicatori del Rapporto Ambientale come di seguito: 
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B)  PARERE REGIONE LOMBARDIA 
 DEL 12-03-2014 
 PROTOCOLLO N° 2650 

 
Spett.le REGIONE LOMBARDIA 
  Struttura Pianificazione Territoriale 
  U.O. Pianificazione e Programmazione interventi per l’assetto idrogeologico  
   
  20100 MILANO 
 
Contenuto deliberazione:  
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Contenuto parere:        si recepiscono integralmente le determinazioni della Regione Lombardia risultanti dal 
parere formulato.  
A - Prescrizioni 

1. Il P.G.T. recepisce l’adeguamento dello Studio Geologico alla previsione 
dell’area di laminazione. 

 Tale Studio Geologico è parte integrante del P.G.T. come Doc. 1E. 
 Analogamente il P.G.T. recepisce le rettifiche dello Studio per l’individuazione 

del Reticolo Idrografico Principale e Minore sul nuovo Data Base Topografico. 
 Si allega la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
2. Collegamento autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Giaggiolo e 

opere connesse. 
 Si recepisce la configurazione definitiva del progetto esecutivo del 

Collegamento autostradale. 
 

Contestualmente si modifica l’All. n°. 2 – Viabilità del Doc. 1B 
- aggiornando la delimitazione del perimetro del centro abitato, in conformità 

dell’art. 4 del D. Lgs n°. 285 e s.m.i. essendo nel frattempo modificato il centro 
abitato stesso 

- di aggiornare in funzione della collocazione delle strade nel centro abitato, le 
rispettive fasce di rispetto all’interno ed all’esterno del centro abitato 

- integrando in proposito l’art. 27 A.T. D①, pag. 96 delle NTA-DdP, prima riga, 
aggiungendo dopo “a sud di Pedemontana”, la seguente frase “In sede di 
Pianificazione Attuativa previo parere preventivo e vincolante della 
Società Concessionaria si potrà  prevedere l’area di parcheggio di 
servizio all’A.T., all’interno della fascia di rispetto, utilizzando le aree di 
parcheggi esistenti e/o previste all’esterno della stessa, come SU 
dell’intervento.” 

- Integrando l’art. 27 D③, pag. 97 delle NTA-DdP, aggiungendo questo secondo 
capoverso “In sede di Pianificazione Attuativa previo parere preventivo e 
vincolante della Società Concessionaria si potrà  prevedere l’area di 
parcheggio di servizio all’A.T., all’interno della fascia di rispetto, 
utilizzando le aree di parcheggi esistenti e/o previste all’esterno della 
stessa, come SU dell’intervento.” 

 
Analogamente, a seguito del recepimento del progetto esecutivo di 
Pedemontana e dell’opera connessa, il P.G.T. definisce in funzione del nuovo 
centro abitato le relative fasce di rispetto (60 metri per quanto riguarda 
pedemontana e 30 metri per l’opera connessa al di fuori dal perimetro del 
centro abitato e rispettivamente 30 metri e 10 metri all’interno del perimetro del 
centro abitato). 
 
Vengono quindi rettificati i seguenti ambiti ricadenti nelle fasce di rispetto di 
Pedemontana e dell’opera connessa: 
Per quanto riguarda il nuovo tracciato della Autostrada Pedemontana, da ovest 
ad est: 
• Si cancella il simbolo di strada in galleria (tratto Pedemontana); 
• Si rettifica il corridoio ecologico di P.G.T. adeguandolo al tracciato del 

progetto esecutivo dell’Autostrada Pedemontana. 
Per quanto riguarda l’Opera Connessa, da nord a sud: 
• ambito B tra via Grandi e via Resegone, a sud della nuova rotatoria in 

progetto; 
• ambito B di via Primo Maggio; 
• Ambito di Trasformazione F -Vca; 
• Si rettificano / cancellano i simboli di corridoio ecologico (G5) 

adeguandolo al progetto esecutivo  dell’Opera Connessa. 



 41

B - Determinazioni in relazione alla coerenza del Piano rispetto agli indirizzi 
generali di sviluppo del P.T.R. 
 

1. Si integra l’All. n° 2 – Compatibilità del P.G.T. con il P.T.R. - Doc. 3C – 
Relazione del P.d.R. aggiungendo a pag. 101 dopo l’analisi SWOT la verifica 
degli  

“OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO”. 

ST3.1 
Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi 
collegate tra loro (reti ecologiche) - (ob. PTR . 14, 16, 17, 19); 
L’art. 28.6 delle N.T.A. – D.d.P. – Sistema delle aree verdi negli aggregati 
urbani e dei percorsi ciclopedonali elenca gli elementi costitutivi del 
sistema comunale delle aree verdi e l’All. 1d del Doc. 1G – V.A.S. li 
individua mettendoli in relazione con i percorsi ciclopedonali che hanno 
prevalente andamento nord-sud, anche per la conformazione del territorio 
comunale che corre lungo il corso del torrente Lura. Tra questi percorsi si 
propone all’attenzione il Percorso Ciclopedonale di Viale Kennedy di cui 
all’art. 28.5.c.  

ST3.2 
Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento 
ambientale e la preservazione delle risorse - (ob. PTR . 7,8,17); 
L’art. 32 delle N.T.A. – D.d.P. definisce gli indici ambientali da perseguire 
negli interventi di cui al D.d.P. in particolare e di cui al P.G.T. in generale. 
Tra questi indici il capitolo E dello stesso articolo – Salute dei Cittadini, 
finalizza gli indici – obiettivi di qualità di cui all’articolo e relativi al suolo, 
all’ambiente, all’organizzazione urbana ed al Paesaggio, come il 
presupposto sine qua non “del miglioramento dello stato di salute della 
popolazione residente in Bregnano.” da perseguire attraverso l’attuazione 
del P.G.T.. 

ST3.3 
Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa - (ob. PTR . 
13); 
L’art. 28.1 delle N.T.A. – D.d.P. valorizza a livello locale l’organizzazione 
generale di Bregnano salvaguardando i tre centri storici originari (S. 
Giorgio, S. Michele e Puginate) e i nuclei di antica formazione sparsi sul 
territorio (C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco) mentre l’art. 28.5 
valorizza le aree interposte del Centro sportivo. 
A livello sovracomunale, l’art. 28.10 – Riqualificazione S.P. 32, si propone 
appunto la riqualificazione della principale strada di conurbazione est-
ovest anche per impedire che questa conurbazione si accentui. Il P.G.T. in 
proposito interrompe la conurbazione indotta da est (Cermenate) verso 
Bregnano. 

ST3.4 
Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 
infrastrutture per la mobilità pubblica e privata - (ob. PTR . 2, 3, 4); 
L’art. 28.V  recepisce il Sistema Viabilistico Pedemontano e la nuova S.P. 
n° 31 che rappresentano l’obiettivo prioritario del P.T.R. a livello 
infrastrutturale. 
Da questa proposta l’All’n° 1 – Corografia e l’All. n° 2 – Viabilitàa del Doc. 
1B – D.d.P. deriva le indicazioni per la costruzione di un sistema 
equilibrato della mobilità stradale a livello comunale ed intercomunale 
anche in riferimento alle linee di trasporto pubblico su gomma e su ferro 
esistenti a livello sovracomunale. 
 
ST3.5  
Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio - (ob. 
PTR: 2, 20, 21); 
Il sistema Viabilitstico Pedemontano è  stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza Ambientale (V.I.A.) con l’individuazione delle opere di 
compensazione ambientale. 
Il P.G.T. comprende a sua volta queste infrastrutture all’interno del Parco 
Agricolo che con andamento nord-sud accompagna in particolare la nuova 
S.P. n° 31, riqualificandola. 
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ST3.6 
Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della 
fruibilità turistico - ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola - (ob. PTR . 10, 
14, 21); 
L’All. n. 4 – Carta dei Beni paesaggistici (D.G.R. IX – 2727/2011) individua 
le Unità di paesaggio  a livello comunale mentre l’All. 1a alle N.T.A. – P.d.R. 
individua al loro interno gli Elementi Costitituivi del paesaggio antropico e 
naturale per meglio salvaguardarlo in attuazione del P.G.T.. 

ST3.7 
Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le 
caratteristiche del territorio pedemontano - (ob. PTR . 5, 6, 14); 
L’art. 41 comprende nelle zone A – Centri Storici e nuclei di antica 
formazione “gli insediamenti rurali di interesse storico” proprio per 
‘recuperare aree e manufatti degradati’ in una logica conservativa “ che 
richiami” le caratteristiche del territorio pedemontano”. 

ST3.8 
Incentivare l'agricoltura e il settore turistico - ricreativo per garantire la qualità dell' 
ambiente e del paesaggio caratteristico - (ob. PTR . 10, 14, 18, 19, 21); 
L’art. 28.12 – Parco agricolo si pone l’obiettivo con la salvaguardia delle 
attività agricole tradizionali, anche la valorizzazione di quelle nuove in 
riferimehnto all’importanza paesaggistica – ambientale e quindi fruitiva – 
ricreativa che il territorio agricolo nell’area metropolitana svolge. 

ST3.9 
Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole 
l'accessibilità alle nuove infrastrutture evitando l'effetto ‘tunnel’ - (ob. PTR . 6, 24); 
L’art. 28.8 – Parco Tecnologico persegue questo obiettivo anche 
favorendo la delocalizzazione all’interno del territorio comunale, di aziende 
oramai impropriamente dislocate all’interno del T.U.C.. Il P.G.T. individua a 
questo scopo un’Ambito di Riqualificazione in connessione non diretta 
con l’Autostrada Pedemontana ma mediata da infrastrutture stradali di 
raccordo, proprio per evitare l’effetto ‘tunnel’ sulla stessa autostrada. 

 
USO DEL SUOLO 

 - Limitare l’ulteriore espansione urbana;  
Il Cap. 6.1 Calcolo della capacità insediativa del Doc. n°2 P.d.S. coerenzia lo 
sviluppo demografico del Comune di Bregnano alla volumetria di progetto 
del P.G.T. al 2019 ad al 2024. I 7.300 abitanti di progetto al 2024  non sono 
quindi solamente coerenti con l’andamento demografico degli ultimi 
vent’anni, ma sono anche attendibilmente gli abitanti che verranno generati 
dalla volumetria di progetto di Piano . 

- Evitare l’impermeabilizzazione del suolo; 
  Il P.G.T. inserisce tra gli indici urbanistici – edilizi – ambientali l’indice 

Sd = Superficie drenante di limitazione della impermeabilizzazione del 
suolo. La maggiore impermeabilizzazione del suolo è indotta dal 
Sistema Viabilistico Pedemontano recepido dal P.T.R.. 

 

 -  Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
  Il P.G.T. promuove il recupero del Centro Storico articolando una doppia 

strategia di riqualificazione attraverso l’A.R. n.1 – art. 28 – N.T.A. – 
D.d.P. e di riuso edilizio attraverso una specifica normativa di cui all’art. 
41 delle N.T.A. – P.d.R.. Analogamente il P.G.T. sviluppa una doppia 
strategia di riqualificazione degli insediamenti produttivi dismessi o da 
dismettere attraverso l’A.R. n° 9 – Nuovi Centri Urbani di cui all’art. 28 – 
N.T.A. – D.d.P. e di riuso edilizio attraverso l’art. 27 delle N.T.A. – D.d.P. 
e l’art. 46 – N.T.A. – P.d.R.. 

 
 - Conservare I varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla 

realizzazione della Rete Verde Regionale, anche mediante la proposta di 
nuovi Parchi Locali di Interesse sovracomunale; 

  Il P.G.T. attraverso l’art. 28.2 Paesaggio e Rete ecologica completa a 
livello locale il disegno regionale e provinciale della Rete Ecologica, 
individuando la Rete Ecologica Comunale. Questo disegno viene inoltre 
rafforzato individuando i Parchi Urbani, quale quello agricolo che in 
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futuro potranno essere inglobati o nel P.L.I.S. vigente del Lura o in un 
P.L.I.S. di futura organizzazione a comprendere i boschi e le aree 
agricole a sud, in territorio di Lazzate (MB). 

 
 - Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte; 
 - Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo 

le infrastrutture; 
   Il P.G.T. contrasta la conurbazione interna al comune prevedendo 

ambiti insediativi a bassa densità ed alto contenuti ambientali o ambiti 
ad orti e giardini tra i due centri di S. Michele e S. Giorgio oppure 
rafforzando il centro sportivo interposto tra Bregnano centro e Puginate. 
Inoltre il P.G.T. contrasta la conurbazione in atto da Cermenate, 
prevedento una continuità tra le aree agricole a nord ed a sud della S.P. 
n. 32 a confine con Cermetate. 

 
- realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia 

sostenibile; 
L’art. 20 delle N.T.A. – D.d.P. definisce le modalità per un corretto 
inserimento paesaggistico degli interventi, mentre l’All. n° 1A – Elementi 
costitutivi del paesaggio antropico e naturale – N.T.A. – P.d.R. tende a 
garantire la qualità architettonica degli interventi, mentre a sua volta 
l’art. 29.C incentiva l’attuazione dei criteri di edilizia sostenibile a livello 
urbanistico, ambientale ed edilizio. 

 
- Coordinare a livello sovracomunale nell’individuazione di nuove aree 

produttive di terziario / commerciale; 
  Il P.G.T. promuove attraverso l’A.R. n° 10 – art. 28 – N.T.A. – D.d.P. – 

Riqualificazione della S.P. n°32 il coordinamento insediativo lungo 
questa arteria che si configura sempre più come un’asse attrezzato di 
livello provinciale, per attività di tipo terziario – commericiale. 

 
- Evitare la riduzione del suolo agricolo.” 
  Il P.G.T. rispetta le quantità di sviluppo consentite dal P.T.C.P. 
 

2. Si integra il Doc. 1D – Integrazione (2013) alla Relazione – D.d.P. con l’ “All. n° 
6 – Individuazione delle Varianti del D.d.P.” che contiene: 

- l’elenco degli elaborati del D.d.P. Variati, 
- le tabelle delle quantità variate, 
- la planimetria delle Previsioni di Piano con l’individuazione delle varianti del 

D.d.P.sul P.G.T. vigente e sulla Variante Generale del P.G.T., 
- le N.T.A. del D.d.P. variate 

 
3. Si integra l’ All. n° 1  del Doc. 3C- Relazione – P.d.R. con: 

- l’elenco degli elaborati del P.d.R. Variati, 
- la planimetria dell’Azzonamento del P.d.R. con l’individuazione delle 

varianti del P.d.R. sul P.G.T. vigente e sulla Variante Generale del P.G.T. 
- le tabelle delle quantità variate, 
- confermando l’elenco degli elaborati del P.G.T., la planimetria del P.G.T. e 

la Tabella riassuntiva e sralciando le N.T.A. del D.d.P. 
 
La motivazione principale deriva dalla verifica di attuazione del P.G.T. vigente 
che ad oggi risulta inattuato per una serie di cause. 
1) - Nel corso dei primi anni di gestione del P.G.T. sono risultati inattuabili i due 

A.T. C  e C  in quanto il disegno urbanistico proposto sia livello 
viabililtstico che insediativo si pone in contrasto con lo stato di fatto e con i 
bisogni dei proprietari dei singoli lotti. 

 L’A.C. ha pertanto abolito i due A.T. ed individuati un ambito BV a bassa 
densità insediativa ed a maggior contenuto ambientale in grado in questo 
modo di coordinarsi al suo contesto agricolo e boscato, riconducendo una 
parte degli A.T. originari all’attuale destinazione agricola (F3). E’ stato 
inoltre individuato un lotto B che per dimensioni e volumetria sarà edificato 
a P.A. e /o a P.d.Cc con l’onere di completare lo schema viario esistente. 

2) - Essendo la maggior parte degli A.T. D di proprietà di aziende esistenti e 
quindi funzionali al loro ampliamento, si è inceppato il meccanismo di 
riqualificazione degli insediamenti produttivi esistenti all’interno del T.U.C. 
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per i quali era prevista la loro delocalizzazione ed il loro recupero per altre 
destinazioni. 

 Si è pertanto deciso di prevedere un nuovo A.T. D  riservandolo a questo 
scopo. 

 Si allega la Tabella giustificativa delle nuove previsioni produttive richieste 
dalla Provincia di Como in sede di istruttoria della Variante del P.G.T.. 

3) Per altri A.T. ed in particolare per l’A.T. C  si è voluto adeguare le 
previsioni del D.d.P. ad una fase oramai avanzata di progettazione 
dell’intervento, così da agevolare la sua attuazione in quanto, tale 
realizzazione investe anche un’interesse pubblico nel completamento delle 
urbanizzazioni del comparto urbanistico in sui si colloca. 

 
4. Si integra il Doc. 3C, con l’ ”All. n° 3 – Verifica di attuazione del P.G.T. 

vigente” che contiene: 
- la verifica di attuazione del P.G.T. vigente, 
- l’individuazione delle previsioni del P.G.T. vigente / - Individuazione delle 

previsioni della Variante Generale del P.G.T. 
 

D.d.P. + P.d.S. + P.d.R- = P.G.T. 
Come già precisato nei punti precedenti, le interferenza tra i tre documenti oltre 
che funzionali al perseguimento di un unico progetto che è quello del P.G.T., a 
volte consentono di risolvere di un problema, aspetti distinti, quali l’esigenza di 
riqualificazione dei Centri Storici attraverso delle modalità di intervento che si 
collocano nel D.d.P. e quale l’esigenza di riuso edilizio del patrimonio esistente 
in attuazione delle leggi regionali e nazionali in materia, esigenza questa ultima 
che spetta al P.d.R. risolvere. 
 

A.T. C  
Si evidenza negli allegati al Doc. 3C, l’A.T. C  che pur non essendo stato 
variato come azzonamento è stato variato come N.T.A. ed in particolare come 
indici così come evidenziato anche nel Rapporto Ambientale. 
 

Previsioni insediative 
Come richiamato al punto precedente (Uso del suolo) le previsioni insidiative 
sono coerenti con l’andamento demografico. 
 

Governo delle previsioni di Piano 
Si integra l’art. 25 delle N.T.A. del D.d.P. a pag. 88 con l’aggiunta di questo 
ultimo comma. 
“d – PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 Al fine di una corretta e graduale attuazione del P.G.T. dal 2014 al 

2024 l’Amministrazione Comunale promuoverà l’attuazione degli 
Ambiti di Trasformazione per quote annuali e/o pluriennali, fino 
all’esaurimento al 2019 della capacità insediativa, quale risulta 
dall’All. n° 2 – Doc. 3A e dall’Allegato n° 2 alle presenti norme.” 

 
Si integra l’art. 36 delle N.T.A. del D.d.P. a pag. 147, aggiungendo prima della 
prima alinea, la seguente: 
“– monitorare l’allineamento delle scelte pianificatorie locali con le 

politiche regionali per: 
- il decremento del consumo di suolo storico su base comunale; 
- la promozione di un modello di città compatta (con la diminuzione 

dei fenomeni sprawl); 
- la diminuzione degli insediamenti in aree libere a vantaggio del 

recupero di aree già trasformate; 
- la coerenza tra nuove trasformazioni e reali fabbisogni insediativi.” 

 
Perequazione, compensazione ed incentivazione e standard qualitativo 
 

Perequazione, compensazione e incentivazione urbanistica 
Le disposizioni relative alla perequazione, compensazione e incentivazione sono 
sviluppate dalle N.T.A. del PGT in attuazione della L.R. n.12/2005.  
Mentre l’incentivazione viene promossa dall’art.29C delle NTA-DdP, la 
perequazione viene attuata dagli artt.29 e 30 che individuano l’ambito di 
negoziazione degli interventi e quindi l’onere conseguente a carico degli 
interventi, da utilizzare ai fini perequativi per la realizzazione di opere pubbliche 
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previste dal Piano dei Servizi (=standard qualitativo) o ai fini compensativi per 
l’acquisizione di una quota aggiuntiva di standard urbanistico attraverso la 
compensazione del relativo vincolo di piano. 
Per meglio esemplificare le scelte di PGT in riferimento al parere espresso dalla 
Regione Lombardia, si adegua l’art. 29.B.4 e l’art.33.3 sostituendo al testo della 
norma così come adottata il seguente nuovo testo.   
- Si integra l’art. 29 delle N.T.A. – D.d.P. - Perequazione, compensazione e 

incentivazione urbanistica” al punto B.a)4), pag . 123 
- alla seconda riga del primo capoverso,aggiungendo dopo “strategici” la 

frase “:in aggiunta al fabbisogno già individuato dal Piano, cancellando 
dopo “qualitativi” la frase  “di cui alla L.R. n°. 12/2005”. 

- Al fine del secondo capoverso aggiungendo la frase: “della monetizzazione 
dello standard qualitativo”. 

- Si modifica l’art. 33.3 delle N.T.A. – D.d.P., pag. 143 “3 – Standard qualitativo” 
premettendo al testo la seguente definizione: 
“Ai fini attuativi del Piano di Governo del Territorio ed in particolare del suo 
Documento di Piano, per standard qualitativo si intende l’onere di 
negoziazione che le presenti norme prevedono che debba essere definito in 
sede di pianificazione attuativa in aggiunta agli oneri concessori, per 
l’utilizzo della volumetria di progetto di cui al precedente art.30 se ed in 
quanto superiore alla volumetria di pertinenza di cui all’art.29. 
 
Incentivazione 
Si integra l’art. 30.1 delle N.T..a – D.d.P. a pag. 131 aggiungendo dopo “del 15%” 
la frase “da verificare sommando tutte le incentivazioni previste ed usufruite 
dall’intervento”. 
Si integra l’art. 29 – Meccanismi premiali a pag. 129, aggiungendo alla seconda 
riga la seguente frase: 
“nel rispetto della percentuale massima di incentivazione del 15% di cui 
all’art. 11.5 – L.R. 12/2005 per ogni intervento.” 
 
Capacità insediativa 
La capacità insediativa del P.G.T. è stata calcolata sommando la capacità 
insediativa indotta dal Documento di Piano e dal Piano delle Regole (lotti liberi) a 
comprendere anche la capacità insediativa che deriva dalle integrazioni 
volumetriche di cui all’art. 47. 
Queste operazioni risultano dall’All. 1a e dall’All. 1b del Doc. 3A – Piano delle 
Regole. 
 

  
 

 



Individuazione degli ambiti rettificati: 



Parere Regione punto B 2. 
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… 
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Parere Regione punto B 3. 
 

 
 



 56

 



 57

 



 58

 



 59

 



 60

 
 
 
… 



 61

 
 



 62

da pagina 10 a pagina 41 

… 



 63

Parere Regione punto B 4. 
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Estratto P.G.T. modificato 
Art.  25 – ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
… 
c- DOCUMENTI DI INQUADRAMENTO     

I Documenti di Inquadramento sono descritti dall’art. 2 delle presenti norme. 
Per gli Ambiti di riqualificazione di cui al successivo art. 28, i Documenti di Inquadramento 
corrispondono alle direttive di cui all’art. 28 ed ai perimetri  individuati puntualmente  dall’All. n°. 
1 d – Doc. 1 – G. 

d - PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Al fine di una corretta e graduale attuazione del P.G.T. dal 2014 al 2024 l’Amministrazione 
Comunale promuoverà l’attuazione degli Ambiti di Trasformazione per quote annuali e/o 
pluriennali, fino all’esaurimento al 2019 della capacità insediativa, quale risulta dall’All. n° 2 – 
Doc. 3A e dall’Allegato n° 2 alle presenti norme. 

Tali direttive e perimetri possono essere integrati e/o modificati dal Consiglio Comunale ai sensi del 
… 
  

 
Art.  36 - OSSERVATORIO PER IL MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
                  GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
1) E’ costituito l’osservatorio per il monitoraggio dell’attuazione del Piano di Governo del 

Territorio avente le seguenti finalità: 
- monitorare l’allineamento delle scelte pianificatorie locali con le politiche regionali per: 

- il decremento del consumo di suolo storico su base comunale; 
- la promozione di un modello di città compatta (con la diminuzione dei fenomeni sprawl); 
- la diminuzione degli insediamenti in aree libere a vantaggio del recupero di aree già 

trasformate; 
- la coerenza tra nuove trasformazioni e reali fabbisogni insediativi. 

-  verificare periodicamente … 
 

 
Art.  29 - PEREQUAZIONE,COMPENSAZIONE E INCENTIVAZIONE URBANISTICA 
 
... 
B - Compensazione 

a) Per garantire la permanente integrità della disciplina del P.G.T. ed in attuazione del principio di 
compensazione, per quanto riguarda lo standard urbanistico, si applicano le seguenti disposizioni 

… 
4) L'Amministrazione   Comunale   per   la   realizzazione   delle    attrezzature   ed  impianti di  

interesse generale individuati nel Piano dei Servizi come strategici in aggiunta al fabbisogno 
già individuato dal Piano, elabora i relativi progetti articolandoli in lotti funzionali corrispondenti 
allo standard qualitativo di cui alla L.R. n°. 12/2005. 
Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di tipo 
ecologico – ambientale (parchi urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali, 
ecc.) e di riqualificazione  degli spazi pubblici e/o di realizzazione di O.U. 1a e 2a in 
zona A (strade, piazza, parcheggi, ecc.) di pari valore della monetizzazione dello 
standard qualitativo. 

… 
 

 



Piano di Governo del Territorio – Doc.4 – Esame Pareri e Controdeduzioni alle Osservazioni - Relazione - Bregnano (CO) 

 67

 

Art.  33 – PIANI ATTUATIVI 
... 
3 -   STANDARD QUALITATIVO  

Ai fini attuativi del Piano di Governo del Territorio ed in particolare del suo Documento di 
Piano, per standard qualitativo si intende l’onere di negoziazione che le presenti norme 
prevedono che debba essere definito in sede di pianificazione attuativa in aggiunta agli oneri 
concessori, per l’utilizzo della volumetria di progetto di cui al precedente art.30 se ed in 
quanto superiore alla volumetria di pertinenza di cui all’art.29. 
L’art. 90 della L.R.n°. 12/2005 … 

 
 

Art.  30 -  INDICI DI FABBRICABILITA’  
... 
1) Residenza 

… 
e - Per gli Ambiti di trasformazione da edificare in regime di convenzionamento ai sensi 

dell’art. 11.5 – L.R. n°. 12/2005, l’indice di progetto potrà essere elevato del 15% da 
verificare sommando tutte le incentivazioni previste ed usufruite dall’intervento. 

… 
 

Art.  29 - PEREQUAZIONE,COMPENSAZIONE E INCENTIVAZIONE URBANISTICA 
...... 
MECCANISMI PREMIALI 

… 
a - Anche in attuazione di quanto previsto dall’art. 41 … 

… 
stesso edificio per un incremento massimo del 10% del volume per la residenza, del 5% della 
S.l.p. per il produttivo e per i servizi (art. 47.1.2.3) nel rispetto della percentuale massima di 
incentivazione del 15% di cui all’art. 11.5 – l..R. 12/2005 per ogni intervento. 
… 
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C)  PARERE PROVINCIA DI COMO 
 DEL 15-03-2014 
 PROTOCOLLO N° 2764 

 
Spett.le PROVINCIA DI COMO 
  Settore Programmazione e Territorio  
  Parchi e comunicazioni  
   
  22100 COMO (CO) 
 
Contenuto deliberazione: 
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Contenuto parere:        si recepiscono integralmente le prescrizioni della Provincia di Como, risultanti dal 
parere formulato.  
 
1. LA VERIFICA DEI CONTENUTI DEL P.G.T. CON LE NORME DEL P.T.C.P. 
 

1.1 - Gli ambiti di nuova espansione in relazione ai limiti del consumo di 
suolo  non urbanizzato previsti dal P.T.C.P. 

 
- Si corregge l’All. 4 del Doc. 1D – Relazione (integrazione 2013) 
 “. Ambito di PTCP di appartenenza n. 8 “Brughiera Comasca” 
  . Classe di I.C.S.                                          C 
  . Limite di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.): 1,70 % 
   .  Incremento addizionale (I.Ad.) 0,70 % 
    . Superficie ammissibile delle espansioni (S.A.E.)             52.887 mq 
     [S.A.E. = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.)]  
- Si corregge inoltre, l’All. l’All. 4 del Doc. 1D – Relazione (integrazione 2013) 

“Ai fini della verifica del rispetto del limite del consumo di suolo non 
urbanizzato di cui all’art. 38 delle norme del P.T.C.P., si considera la 
superficie già prevista nel P.G.T. vigente alla quale si somma la superficie 
prevista dalla Variante Generale del P.G.T.. Pertanto si ha: 

  . Superficie delle aree di espansione del P.G.T. vigente 24.848 mq 
  (Provvedimenti provinciale n. 26 / 34591 del 13 luglio 2009) 
  . Superficie delle aree di espansione - Variante del P.G.T. 23.026 mq 
 
  . Superficie totale delle aree di espansione   47.874< S.A.E. 
 

Il residuo della superficie disponibile per eventuali future aree di 
espansione che comportano consumo di suolo non urbanizzato, è pari a  
circa 8.013 mq. 
A seguito del recepimento della prescrizione della Regione Lombardia, 
che ha cancellato in recepimento del tracciato del progetto esecutivo 
dell’autostratda Pedemontana e delle sue opere connesse (vasca di 
laminazione), l’A.T. D  parte e l’A.T. D  parte, la superficie ancora 
disponibile viene aumentata  da 5.013 mq  
 a più A.T. D  parte (3.638x0,20%)= +    727 mq 
 a più A.T. D  parte (1.440x0,20%)= +    288 mq 
 =   6.028 mq” 
 

1.2 - La rete ecologica 
  Si adegua l’All. 4 – Carta dei beni paesaggistici (D.G.R. IX- 2727/2011) 

della sensibilità dei siti e rete ecologica comunale del Doc. 1B, 
evidenziando l’ambito BZS  in località Malpaga. 

 
1.3 - Gli ambiti destinati all’attività agricola 
  Si integra l’art. 48.4.b delle N.T.A. – P.d.R., a pag. 189 con l’aggiunta di 

questo ultimo capoverso: 
  “Per quanto riguarda la distanza tra lotti edificabili a P.d.C. a 

destinazione residenziale e/o a servizi ed aree destinate a 
insediamenti agricoli, valgono le distanze di cui alle fasce di 
salvaguardia ambientale del precedente art. 11.A. 

  Per le distanze di nuovi insediamenti residenziali e/o servizi 
(edificabili a Piano Attuativo) dai nuovi insediamenti agricoli 
occorrerà prevedere una distanza minima di 100 m ripartita tra i due 
insediamenti.” 

 
1.4 - Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico e artistico 

- Si precisa che nell’All. 4 – Doc. 1B – Carta dei beni paesaggistici 
(D.G.R. IX- 2727/2011) della sensibilità dei siti e rete ecologica 
comunale del Doc. 1B, la Chiesa di S. Giorgio, la chiesa / complesso di 
S. Michele e la Chiesa dei S.S. Ippolito e Cassiano sono individuate 
come beni sottoposti a tutela monumentale di cui al D. Lgs. 42/2004. 

- Si integra l’art. 41.7 delle N.T.A. – P.d.R. a pag. 163, aggiungendo dopo 
il primo capoverso il seguente: 

 “Per i beni culturali di cui all’all. 10 del D. Lgs, 42/2004, anche se 
non individuati dal P.G.T., il vincolo interessa oltre che gli edifici 
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anche le loro  aree di pertinenza, che in sede di progetto degli 
interveni sugli edifici, andranno cartografati ed assoggettate alle 
prescrizioni del vincolo ed alle seguenti modalità di intervento se 
ed in quanto non in contrasto con le stesse prescrizioni.” 

 
1.5 - Il sistema distributivo commerciale 
  - Si adegua l’art. 8c delle N.T.A. del D.d.P. agli artt. 59 e 60 delle N.T.A.- 

P.d.R. e quindi all’art. 56 delle N.d.A. – P.T.C.P., cancellando a pag. 33 
all’art. 8.c Destinazioni non ammissibili, ultimo capoverso, prima riga la 
frase “di generi alimentari”. 

  - Si integra l’art. 27delle N.T.A. – D.d.P. a pag. 94 
o B/SU  e B/SU , aggiungendo dopo il primo, il seguente capoverso, 

“L’eventuale attività commerciale sarà limitata ad una Media 
Struttura di Vendita (MS  e MS ) per un massimo di 1.500 mq 
di superficie di vendida (Sv).” 

o B/SU  aggiungendo questo secondo capoverso, 
“Il completamento dell’insediamento commerciale esistente 
potrà prevedere una Superficie di vendita (Sv) massima di 1.500 
mq.” 

 
2. LA VALUTAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRIVISTI NEL 

P.G.T. 
 Ambito F1 (Vca) 

- Si integra l’art. 27 delle N.T.A. – D.d.P. , F  a pag. 97, aggiungendo nella 
denominazione dopo “F ” la sigla “Vca” e ripetendo la sigla “Vca” alla 
quarta riga dopo “…Ambientale…” 

- Integrando l’art. 50.2 delle N.T.A. – D.d.P. a pag. 195, aggiungendo il 
seguente comma “4) Il verde di Connessione Ambientale di cui alla 
categoria “C Parco – Gioco – Sport” attua quanto previsto dall’art. 11 
delle N.d.A. – P.T.C.P. di cui al successivo art. 58, con particolare 
riferimento a quanto previsto dai commi 8 e 9.” 

 
3. IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (SIT) 
 Il Comune predisporrà e trasmetterà gli strati informatizzati debitamente 

compilati. 
 
 
 
Poli produttivi 

- Si precisa che in recepimento della prescrizione regionale di recepimento 
del Sistema Viabilistico Pedemontano, sono stati eliminati in parte gli Ambiti 
di Trasformazione D  e D  originariamente previsti e ridimensionati (D ) 
in sede di 3^ Conferenza V.A.S.. 

 
Componente geologica, idrogeologica e sismica 
L’art. 1a e l’art. 23.B elenca tra i documenti costituenti del P.G.T., il Doc. 1E – 
Componente geologica – aggiornata secondo le nuove direttive regionali in 
attuazione dell’art. 57 della L.R. 12/2005 per lo STUDIO GEOLOGICO A 
SUPPORTO DEL NUOVO P.G.T. DEL TERRITORIO DI BREGNANO (criteri attutivi 
per il Governo del Territorio esplicitati nelle D.G.R. N°. 8/1556 DEL 22/12/2005) 
 
Verrà acquisita la dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà. 
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Estratto P.G.T. modificato 
Parere della Provincia punto 1.3 
Art.  48 – AMBITI ZONA  E1  -  INSEDIAMENTI AGRICOLI  
… 
4 - EDIFICABILITA' 

… 
                                                           b)  - Attrezzature ed infrastrutture  di servizio all'agricoltura 

ed allevamenti zootecnici 
... 
Le stalle dovranno essere a 100 m. di distanza da 
zone a destinazione urbanistica diversa. 
Per quanto riguarda la distanza tra lotti edificabili a 
P.d.C. a destinazione residenziale e/o a servizi ed 
aree destinate a insediamenti agricoli, valgono le 
distanze di cui alle fasce di salvaguardia ambientale 
del precedente art. 11.A. 
  Per le distanze di nuovi insediamenti residenziali 
e/o servizi (edificabili a Piano Attuativo) dai nuovi 
insediamenti agricoli occorrerà prevedere una 
distanza minima di 100 m ripartita tra i due 
insediamenti. 
… 

  
 

Parere della Provincia punto 1.4 
Art.  41 – AMBITI ZONA  A   CENTRI STORICI E NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 
… 
7 - MODALITÀ D'INTERVENTO  
                                                                 La tavola delle modalità di intervento (art. 28.1 delle 

N.T.A. del Doc. n°. 1) attribuisce ad ogni edificio ed area 
della zona A un complesso  di interventi possibili 
Per i beni culturali di cui all’all. 10 del D. Lgs, 42/2004, 
anche se non individuati dal P.G.T., il vincolo interessa 
oltre che gli edifici anche le loro  aree di pertinenza, che in 
sede di progetto degli interveni sugli edifici, andranno 
cartografati ed assoggettate alle prescrizioni del vincolo ed 
alle seguenti modalità di intervento se ed in quanto non in 
contrasto con le stesse prescrizioni. 
a) edifici  

 
Parere della Provincia punto 1.5 
Art.  8 – DESTINAZIONE D’USO   
… 
c) - Servizi (S)   - Servizi urbani  (SU) 
… 

Destinazioni d’uso compatibili con la S e con la SU  
… 
Sono pure escluse le grandi strutture di vendita di generi alimentari, le attrezzature religiose 
e gli impianti fissi di radiotelefonia e televisione negli insediamenti per servizi con presenza di 
residenza superiore a quella compatibile perché di servizio al titolare e/o custode. 
… 
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Art.  27 - AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
… 
  B/SU       - Intervento di Via Beato Michele Carcano (S.P. n°. 32)   

Tutto il comparto è destinato alle attività artigianali, commerciali e di servizio in atto, 
eventualmente integrate da nuove attività compatibili e omogenee a quelle esistenti. 
L’eventuale attività commerciale sarà limitata ad una Media Struttura di Vendita 
(MS  e MS ) per un massimo di 1.500 mq di superficie di vendida (Sv). 
… 

 B/SU       - Intervento di Via S. Rocco  
L’insediamento sarà riservato totalmente, salvo la residenza di servizio, ad 
attività logistiche, di deposito e commerciali e artigianato di servizio ed in 
generale alle attività di cui alla destinazione principale di cui all’art. 8.c) delle 
presenti norme. 
L’eventuale attività commerciale sarà limitata ad una Media Struttura di Vendita 
(MS  e MS ) per un massimo di 1.500 mq di superficie di vendida (Sv). 
… 

B/SU   -  Lungo la S.P. n°31  
L’intervento è finalizzato al completamento della Media Struttura di Vendita 
commerciale esistente ed è subordinato all’adeguamento della viabilità d’ingresso, 
sulla base delle risultanze dello studio di impatto viabilistico di cui all’art. 60 delle 
presenti norme. 
Il completamento dell’insediamento commerciale esistente potrà prevedere una 
Superficie di vendita (Sv) massima di 1.500 mq. 

… 
  

 
Parere della Provincia punto 2. 
Art.  27 - AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
… 

-   ZONE F – STANDARD: Denominazione 
F  Vca -  Intervento S.P. n°32 

                       L’area è individuata come standard da compensare ai sensi dell’art. 29 in attuazione 
degli A.T. della Variante Generale del P.G.T. (C , C  e D ), se ed in quanto lo 
stesso non fosse già compensato per la realizzazione dell’opera connessa di 
Pedemontana. La destinazione specifica dell’area sarà di Verde di Connessione 
Ambientale Vca di cui all’art. 50 e di orti comunali di cui all’art. 49. 

…  
 

Art.  50 - AMBITI   ZONA   F  DI  PUBBLICO INTERESSE (STANDARD) 
… 

2 - DESTINAZIONE 
… 
3) Per attrezzature pubbliche, di uso o di interesse  

pubblico (F/S) per servizi, si intendono: parcheggi e 
piazzali anche protetti di sosta dei mezzi; mense; 
attrezzature collettive; e socio - sanitarie; aree verdi 
ed impianti sportivi e culturali. 

4) Il verde di Connessione Ambientale di cui alla 
categoria “C Parco – Gioco – Sport” attua quanto 
previsto dall’art. 11 delle N.d.A. – P.T.C.P. di cui al 
successivo art. 58, con particolare riferimento a 
quanto previsto dai commi 8 e 9. 

…  
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OSSERVAZIONE N°.  01 
DEL  21-12-2013 
PROTOCOLLO N. 13872 
 
Soc. “Duesse di Spizzica Salvatore”  
    Sig.Spizzica Salvatore 
  Via Volta n°11 
 Bregnano (CO) 
  
  
Contenuto osservazione: Si chiede “che in fase di approvazione della Variante Urbanistica al P.G.T. 

vigente, ai terreni che rimarranno alla DUEESSE, venga attribuita una 
destinazione residenziale con capacità edificatoria di almeno 1 mc/mq.” 

 
Ubicazione: Via Volta, 11 
  Foglio 6 – Mappale 5907 
 
Ambito di P.G.T.: F Vp – di pubblico interesse (standard) – art. 48 - N.T.A. – P.d.R. 
 R1 – di rispetto – zona di rispetto cimiteriale – art. 55.2 - N.T.A. – P.d.R.  
 
Vincoli presenti: P.T.R. 
 Aree Agricole nello stato di fatto di cui all’art. 43 comma 2 della L.R. 12/2005 
 P.T.C.P. 
 Rete Ecologica Provinciale – STS – Stepping Stones – art. 11 – N.T.A. - PTCP 
 Studio Geologico 
 Classe di fattibilità 2 – con modeste limitazioni 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta comprendendo in ambito BV 

l’originario ambito F Vp ed individuandolo come BV* e comprendendo in ambito F 
Vp la parte di proprietà in Fascia di rispetto cimiteriale, in ampliamento dello 
standard F già ceduto dal Piano Attuativo vigente confinante e cancellando la 
previsione del tratto di pista ciclabile che attraversa il nuovo ambito B* e l’A.T. 
B/SU .  

 Si integra l’art. 43.7 . N.T.A. – P.d.R. a pag. 174 aggiungendo questo ultimo 
comma “d – l’ambito BV* è edificabile a P.d.Cc con cessione contestuale 
dell’area prevista a strada ed a standard F Vp in fascia di rispetto 
cimiteriale.” 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE  01 
 

 
Estratto P.G.T. adottato 
 

 
Estratto P.G.T. modificato 
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Estratto P.G.T. modificato 
Art.  43 - ZONE BV - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO  E DI VERDE PRIVATO 
… 
7 -  PRESCRIZIONI PARTICOLARI        … 

… 
c - Gli insediamenti BV compresi nei perimetri degli ambiti 

A, saranno edificati nel rispetto delle prescrizioni del 
presente articolo e degli indirizzi di cui al precedente 
art. 28 e delle modalità d’intervento di cui all’art. 
28.1.8 e 9. 

d - l’ambito BV* è edificabile a P.d.Cc con cessione 
contestuale dell’area prevista a strada ed a standard F 
Vp in fascia di rispetto cimiteriale. 
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OSSERVAZIONE N°.  02 
DEL  28-12-2013 
PROTOCOLLO N. 14027 
 
Sig. Nobile Domenico 
  Via Nino Bixio n°3 
 Cermenate (CO) 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “che venga data una destinazione urbanistica idonea al recupero del 

piccolo rustico in Via Volta 5, Puginate”. 
 
Ubicazione: Via Volta 5 
  Foglio 11 – Mappale 104/6 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito A   - Centri storici e nuclei di antica formazione – art. 41 - N.T.A. - P.d.R. 
  (modalità intervento di tipo ‘D’)  
 - Ambito E2  - agricola per orti e giardini – art. 49 – N.T.A. – P.d.R.  
 
Vincoli presenti: P.T.C.P. 
 - Centri storici e nuclei di antica formazione - I.G.M. 1888 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello – CAS – art. 11 – N.T.A.  

– PTCP (Ambito E2) 
 
Controdeduzione:  L’osservazione viene parzialmente accolta : 
 -  comprendendo in ambito A l’edificio rustico originalmente compreso in ambito 

E2 e classificandolo nell’All. 2f2.1 – Modalità d’intervento come “D” di cui alle 
Modalità di intervento di tipo d). 

 -  integrando l’art. 41.7.d delle N.T.A. – P.d.R.  a pag.165 aggiungendo 
quest’ultimo capoverso: 

  “Nel caso di interventi su edifici rustici di due o più piani fuori terra, 
valgono le modalità d’intervento di cui alla precedente modalità 
d’intervento di tipo “C”.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 2 

 
Estratto P.G.T. vigente 

 
Estratto P.G.T. modificato 
 
Estratto P.G.T. modificato 
Art.  41 -   ZONA A   CENTRI STORICI E NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE  
… 
7 -  MODALITÀ D'INTERVENTO        … 

d)  … 
Quando trattasi di edifici autorizzati con specifica 
destinazione d’uso (box, deposito, ecc..), nel caso di 
intervento sono possibili le operazioni di cui al 
precedente capitolo 2a) e 2b) oltre che naturalmente 
l’operazione di demolizione per il trasferimento o 
l’accorpamento del volume come al capoverso 
precedente. 
Nel caso di interventi su edifici rustici di due o più 
piani fuori terra, valgono le modalità d’intervento di 
cui alla precedente modalità d’intervento di tipo “C”. 
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OSSERVAZIONE N°.  03 
DEL  09-01-2014 
PROTOCOLLO N. 212 
 
Sigg. Bernasconi Alessandro – Poloni Agata  
  Via L. da Vinci n°8 
 Bregnano (CO) 
  
Contenuto osservazione:   Si chiede  

“Che l’immobile in riferimento ed i relativi terreni di pertinenza vengano inseriti 
nel Piano di Governo del Territorio in zona B residenziale, ripristinando la 
periemtrazione del centro storico come lo era nel PRG precedente” 
In particolare chiediamo 
1)  La riperimetrazione di cui al mappale 3050, sul quale è stata costruita 

l'attuale abitazione in base alla concessione edilizia rilasciata da codesto 
Comune il 25/1/1994 pratica n. 357/93, con volume finale inserendola in 
unica destinazione urbanistica. Si noti che il mappale 3050 risulta 
dall'accorpamento dei precedenti mappali 3046 e 3050 come risulta 
dall'estratto di mappa del Comune che alleghiamo (allegato C). 
L'accorpamento è stato effettuato con denuncia n. 5282 registrata 
all'U.T.E. di Como il 21/1/1997. 

2)   La riperimetrazione dei terreni di cui ai mappali 1904 e 511 con volumetria 
edificabile, come risulta dalle allegate 2 certificazioni (allegati D ed E), 
antecedenti l'approvazione del PGT del 14/2/2009. 

3)   La modifica della modalità di intervento sul fabbricato esistente sul 
mappale 512 foglio 12 sub 26 costituito da locale deposito con relativo 
giardino al piano terra e da locale sgombero al piano primo, come risulta 
dall'allegata scheda catastale (allegato F), consentendo il recupero della 
volumetria esistente ai fini residenziali da zona A con fabbricato di tipo D a  

zona A con fabbricato di tipo B ed eventuale incremento.” 
 
Ubicazione: Via Leonardo da Vinci 
  Foglio          - Mappale 3050 – 1904 – 511  
 Foglio  12     - Mappale 512 sub 26 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito A   - Centri storici e nuclei di antica formazione – art. 41- N.T.A. - P.d.R. 
  (modalità intervento di tipo ‘D’)  
 - Ambito BV  -  Residenziale di completamento e di verde privato – art. 43 – 

N.T.A. – P.d.R. 
 
Vincoli presenti: P.T.C.P. 
 - Centri storici e nuclei di antica formazione - I.G.M. 1888 
 - Alberi isolati di interesse monumentale – art. 16 – N.T.A. - PTCP 
 Studio Geologico 
 - Classi di fattibilità 2 – con modeste limitazioni 
 - zona di rispetto Pozzi potabili - 200 m 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta : 
 - estendendo l’ambito BV  all’interno del perimetro del Centro Storico ed 

assoggentando quindi l’area alla normativa di cui all’art. 43 delle N.T.A. – 
P.d.R.. 

 - Si integra l’art. 41.7.d delle N.T.A. – P.d.R. a pag.165 aggiungendo 
quest’ultimo capoverso: 

  “Nel caso di interventi su edifici rustici di due o più piani fuori terra, 
valgono le modalità d’intervento di cui alla precedente modalità 
d’intervento di tipo “C”.” 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 3 

 
Estratto P.G.T. vigente 

 
Estratto P.G.T. modificato 
Art.  41 -   ZONA A   CENTRI STORICI E NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE  
… 
7 -  MODALITÀ D'INTERVENTO        … 

d)  … 
Quando trattasi di edifici autorizzati con specifica 
destinazione d’uso (box, deposito, ecc..), nel caso di 
intervento sono possibili le operazioni di cui al 
precedente capitolo 2a) e 2b) oltre che naturalmente 
l’operazione di demolizione per il trasferimento o 
l’accorpamento del volume come al capoverso 
precedente. 
Nel caso di interventi su edifici rustici di due o più 
piani fuori terra, valgono le modalità d’intervento di 
cui alla precedente modalità d’intervento di tipo “C”. 
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OSSERVAZIONE N°.  04 
DEL  11-01-2014 
PROTOCOLLO N. 318 
 
Soc. Costruzioni Emmedi srl  - Amministatore Unico Mallimaci Domenico 
 Via Tripoli n°. 55 
 Cantù (CO) 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “che in fase di approvazione della variante urbanistica al Piano di 

Governo del Territorio (P.G.T.), i terreni indicati (mappale 1545 e parte del 
mappale 1544) vengano inseriti in zona “B” con destinazione residenziale”. 

 
Ubicazione: Via  Nazaio Sauro – angolo … 
  Foglio 6 – Mappali 1544 - 1545 
 
Ambito di P.G.T.: Ambiti F:  PA  – Parchi 
  P – Parcheggi  
  Vp – Aree verdi di quartiere 
 
Vincoli presenti:  P.P.R. 
  - Aree agricole nello stato di fatto – art. 43 comma 2 L.R. 12/2005 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene accolta : 
 - comprendendo l’ambito F p in ambito B*. 
 - integrando l’art. 42.9 – N.T.A. – P.d.R. a pag. 171 aggiungendo questo ultimo 

comma, 
  “ 3) L’ambito B* in località Rosorè è edificabile a P.d.Cc, con contestuale 

cessione della rimanente area di proprietà in ambito F e con contestuale 
cessione e realizzazione del parcheggio p* in località C.na Menegardo.” 
Individuando con l’asterisco * il parcheggio in oggetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 4 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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Estratti P.G.T. modificato 
 
Estratto P.G.T. modificato 
Art.  42 -   ZONA B   - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO 
… 
9  - PRESCRIZIONI PARTICOLARI  L’insediamento previsto in Via Menegardo è subordinato agli 
                                                           indirizzi di cui all’Ambito di trasformazione D . 

3) L’ambito B* in località Rosorè è edificabile a P.d.Cc, con 
contestuale cessione della rimanente area di proprietà in 
ambito F e con contestuale cessione e realizzazione del 
parcheggio p* in località C.na Menegardo. 
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OSSERVAZIONE N°.  05 
DEL  14-01-2014 
PROTOCOLLO N. 389 
 
Sigg. Colmegna Giovanni 
 Via Monte Bisbino  16 
 Lomazzo (CO) 
 
 Tagliati Daniele 
  Via Resistenza n°. 19 
 Bregnano (CO) 
 
In qualità di tecnici incaricati dai proprietari delle aree comprese nell’Ambito di Trasformazione C1 di Via Prealpi 
  
Contenuto osservazione: Si chiede: 

“che venga eseguita la rettifica di perimetrazione relativa alla situazione dei 
seguenti mappali: 
- 319 e 314, con il rispetto del confine catastale NORD in coincidenza con la 

recinzione del mapp. 2643, onde evitare l'eventuale formazione di reliquati 
(allegati "A" e "B"); 

- 315 e 1643, che hanno segnalato la non adesione al programma di sviluppo 
urbanistico, come da allegato "D" - allegato "B" per individuazione; 

- 1644, la cui proprietà non si è mai espressa in merito alla possibilità di sviluppo 
dell'area, come da allegato "E"- allegato "B" per individuazione;” 

 
Ubicazione: Via  Prealpi 
  Foglio  904     - Mappali 319 – 314 – 315 – 1643 - 1644 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito di Trasformazione C   
 (Ambito C residenziale, F3 di tutela ambientale ed F4 boschiva) 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Stepping stones – STS 
 - F4 boschiva di progetto 
 
Controdeduzione: L’osservazione non dà luogo a procedere, in quanto non essendo il D.d.P. 

conformativo, tali richieste potranno essere più precisamente formulate e 
giustificate in sede di P.A. dell’A.T., anche in riferimento alla Rete Ecologica 
Provinciale interessata dall’eventuale modifica del perimetro dell’A.T.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE N°.  05 BIS (INTEGRAZIONE) 
DEL  14-01-2014 
PROTOCOLLO N. 389 
 
Ing. Colmegna Giovanni 
 Via Monte Bisbino  16 
 Lomazzo (CO) 
 
Ing. Tagliati Daniele 
  Via Resistenza n°. 19 
 Bregnano (CO) 
 
Contenuto osservazione: Si rileva un’icongruenza relativa all’applicazione dell’indice It, che per definizione 

urbanistica deve essere applicato alla superficie territoriale nel suo complesso, 
senza alcuna deduzione. Nel provvedimento adottato l’indice It viene applicato 
invece alla superficie fondiaria creando quindi una discrepanza con le indicazioni 
della VAS su cui è stato basato l’impianto del P.G.T. e quindi i conteggi tabellari 
risultano erronei, condizionando di conseguenza l’insediabilità sull’area, che non 
risulta più congruente con quanto stabilitp in sede di VAS. 

 
Ambito di P.G.T.: Ambito di Trasformazione C   
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Stepping stones – STS 
 - F4 boschiva di progetto 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del Documento di Piano. 
 In particolare l’It non può essere esteso all’ambito Vp  in quanto in attuazione 

dell’art.27 C  lo stesso già produce una volumetria pari al “40% della Volumetria 
di progetto dell’ambito” da destinare eventualmente ad edilizia convenzionata e/o 
sovvenzionata. 

 L’osservazione viene parzialmente accolta correggendo la scheda dell’A.T.C  a 
pag. XVI attribuendo l’It ed il volume dichiarato alla Sf e quindi aumentando la 
volumetria di edilizia convenzionata/sovvenzionata in corrispondenza dello 
standard (40% di 13.361,25=) 5.344,40 mc 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Proposta di controdeduzione: 

     

 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 5 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  06 
DEL  14-01-2014 
PROTOCOLLO N.  392 
 
Soc. Azienda Agricola Minniti di Cupen Rodica 
 Via Luigi Cadorna, 36 
 Limido Comasco (CO) 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “L’inserimento delle aree di proprietà costituenti l’azienda agricola in 

zona E1 – art. 48 Ddp adottato con i parametri edilizi ed edificatori di cui ai dettami 
della LR 12/2005 nella misura ivi acconsentita all’art. 59”. 

 
Ubicazione: Via  Kennedy 
  Foglio 3 – Mappali 218 – 219 – 220 – 221 – 222 – 223 – 225 - 1324 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito F3 di tutela ambientale 
 - Ambito F4 boschivo 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di primo livello – BZP 
 - PLIS Lura - aree di interesse paesaggistico 
  - Fascia di rispetto del reticolo idrico 
 - R1 rispetto stradale da piantumare 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori del P.G.T. 
 Si precisa in particolare che l’art. 53 – Ambito F3 non esclude la possibilità di 

realizzazione di costruzioni al servizio dell’agricoltura, ma le regolamenta in 
riferimento alle particolari paesaggistiche-ambientali del contesto in cui si 
andrebbero a collocare. 

 L’osservazion viene parzialmente accolta integrando l’art. 53.3 delle  N.T.A. – 
P.d.R. a pag. 206, al terzo capoverso, seconda riga, aggiungendo dopo 
“…anche” la frase “per le abitazioni” per limitare la verifica della Sf e 
l’attuazione dell’indice I.f. = 0,01 mc/mq alla sola abitazione come già sottointeso 
nel testo adottato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   



Piano di Governo del Territorio – Doc.4 – Esame Pareri e Controdeduzioni alle Osservazioni - Relazione - Bregnano (CO) 

 101

OSSERVAZIONE 6 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 
 
Estratto P.G.T. modificato 
Art.  53 -   ZONA  F3  - DI TUTELA AMBIENTALE 
… 
3 - NORME SPECIALI                             … 

… 
L’edificazione in zone F3 è ammessa oltre che nei casi 
di cui al successivo capoverso 6, anche per le abitazioni 
alle condizioni di cui al precedente art. 48 su uno o più 
lotti che sommano una Sf complessiva di almeno 
40.000,00 mq. sulla base di un indice If = 0,01 mc./mq. 
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OSSERVAZIONE N°.  07 
DEL  14-01-2014 
PROTOCOLLO N.  425 
 
 
Spett.le  Ufficio Tecnico Comunale 

Comune di Bregnano 
Piazza IV Novembrem 9 
Bregnano (CO) 

  
Contenuto osservazione:   
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Controdeduzione: L’osservazione viene accolta 
A) RICHIESTE GENERALI 
 1) sostituendo in tutti i Documenti delle N.T.A. del P.G.T.  le parole 

“zona” e “zone” con le parole “ambito” e “ambiti” con 
conseguente adattamento della frase ad eccezione delle 
denominazione di “zone” previste dalle leggi e regolamenti 
(esempio: Zone di recupero, Zone di rispetto cimiteriale, ecc.) 
 

 2) modificando  in parallelo l’aggiornamento della legenda a 
seguito delle modifiche apportate. 
 
 

B) N.T.A. del P.G.T. 
 1) pag. 17 Art. 1a - Piano di Governo del Territorio 

- al capitolo “Difformità regolamentari”, alla seconda e 
terza riga cancelando “Documento di Piano” e 
scrivendo “ P.G.T.” 

- al capitolo “Difformità grafiche”, secondo paragrafo, 
ultima riga cancellando “dall’aerofotogrammetrico” e 
scrivendo “ D.B.T.” 

- aggiungendo dopo il capitolo “Meccanismi premiali” 
i seguenti paragrafi 

“Efficacia delle Norme del  P.G.T. 
Tutte le disposizioni contenute nelle tavole 
grafiche e nelle presenti norme del Piano delle 
Regole del P.G.T. sono di carattere 
prescrittivo: sono immediatamente vincolanti 
nei confronti di qualsiasi destinatario. 
Per gli ambiti  rappresentati a scale diverse, fa 
testo, in caso di eventuale divergenza, la 
tavola a scala di maggior dettaglio. 
Se più norme trattano il medesimo argomento, 
prevale quella più restrittiva. 
Le direttive e/o indirizzi del D.d.P. richiamate 
dalle presenti norme, valgono per gli 
insediamenti a cui vengono riferite. 
Le opere finalizzate all'eliminazione delle 
barriere architettoniche possono essere 
realizzate in deroga delle distanze previste 
dalle presenti norme in applicazione degli 
art.78 e 79 del DPR 380/2001 (testo unico 
sull'edilizia) già introdotte dalla Legge n.13/89 
e succ. mod. int. e dalla L.R. n.6/89 e s. m. i. 
Normativa per il risparmio energetico 
Ai fini di agevolare gli interventi di risparmio 
energetico e migliorare la qualità degli edifici 
si recepiscono le deroghe in materia di 
volume, distanze e altezze relative ai maggiori 
spessori per le coibentazioni nel rispetto delle 
indicazioni e delle modalità fissate dalla 
legislazione vigente. Tale normativa trova 
applicazione in tutte gli ambiti omogenei ad 
esclusione dell’ambito “A” dove tali interventi 
saranno assoggettati a verifica paesistica del 
progetto e sottoposti al parere della 
Commissione per il paesaggio. 
Fondo aree verdi 
La trasformazione delle aree di cui all’art. 43 
L.R. n°. 12/2005 individuate dal P.P.R., è 
subordinata alla maggiorazione del contributo 
sul costo di costruzione per le nuove 
edificazioni che sottraggono aree agricole 
nello stato di fatto, da destinare 
obbligatoriamente a interventi forestali e 
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d’incremento della naturalità.” 
 

 2) pag. 18 Art. 2 – Strumenti di programmazione del P.G.T. 
al capitolo “Documenti di inquadramento”, secondo 
paragrafo, prima riga, dopo la parola “territoriali”  
scrivendo “ (= Ambiti di Riqualificazione)” 
 

 3) pag. 19 Art. 3 – Strumenti di attuazione del P.G.T. 
- al punto “9)”, seconda riga aggiungendo alla fine la 

frase “e Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
(S.C.I.A.) di cui alla legge n°. 122/2010” 

- nell’ultimo paragrafo, ultima riga  cancellando le 
parole ”dai seguenti” e  scrivendo “dagli” e dopo la 
parola “articoli”  scrivendo “delle presenti norme” 

-  
 4) pag. 20 Art. 4 – Permesso di costruire semplice e 

convenzionato 
- nel secondo paragrafo  cancellando la frase “di 

un'adeguata dotazione di urbanizzazioni primarie e 
secondarie di zona, entro una fascia di mt. 250 
dall'area di intervento” e  scrivendo “delle 
urbanizzazioni di cui al successivo art. 6” 

- di aggiungere al termine del secondo paragrafo, 
dopo “successivo articolo” il numero “5a” 

- nel capitolo “Permesso di costruire convenzionato, 
penultimo capoverso, seconda riga, di aggiungere 
dopo “ “Comunale” la frase “in attuazione di uno 
schema di convenzione deliberato dal C.C.,”

  pag. 21 nel capitolo “Permesso di costruire convenzionato, 
dopo il terzo  capoverso, di aggiungere “Il progetto 
esecutivo dovrà essere approvato con specifico 
atto amministrativo in conformità alla normativa 
vigente.” 

 
 5) pag. 21 Art. 5a – Piani Attuativi (P.A.) 

si chiede 
- nell’ottavo capoverso penultime ed ultima riga di 

cancellare “per i P.A. relativi agli Ambiti di 
Trasformazione e per l’applicazione dello standard 
di cui all’art. 50” 

  pag. 22 - nel quarto capoverso aggiungere dopo “1” la lettera 
”B” 

- nel capitolo “Programma integrati di intervento 
(P.I.I.) di cancellare l’ultimo paragrafo “I P.I.I. sono 
subordinati all'approvazione del Documento di 
Inquadramento ed hanno durata non superiore a 
dieci anni.” 
 

 6) pag. 23 Art. 5b – Piani Attuativi vigenti 
si chiede, 
- dopo il primo paragrafo di aggiungere: “Per i P.A. 

vigenti ma non individuati dal P.G.T., l’operatore 
ne dovrà dichiarare  l’eventuale vigenza in sede 
di Permesso di Costruire o D.I.A. o S.C.I.A. o 
C.I.A.” 

- nel secondo paragrafo (ora terzo), terza riga, dopo 
la parola “termine” di aggiungere “purchè siano 
state realizzate le parti pubbliche (U1 e U2), 
ferma restando la destinazione d’uso delle aree 
e dei fabbricati, quale risulta  dal P.A.,” 

- nel quinto paragrafo (ora sesto) di aggiungere al 
termine e dopo “definiti dal P.A.” la frase: “e se non 
sono stati definiti, gli indici If e UF e G, sono 
pari alla media dei medesimi indici in concreto 
utilizzati dal Piano Attuativo, mentre gli altri 
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indici sono pari alla misura massima dei 
corrispondenti indici in concreto utilizzati dal 
Piano Attuativo”

  pag. 24 - alla prima riga dopo la parola “norme” di aggiungere
“nel rispetto dei vincoli preesistenti e/o nel 
frattempo sopravvenuti,” 

- al termine dell’intero articolo di aggiungere un 
ulteriore paragrafo: “Il P.A. se ed in quanto in 
variante al Documento di Piano, sarà sottoposto 
a V.A.S.” 
 

 7) pag. 26 Art. 6 – Opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria 
si chiede  al capitolo “Urbanizzazioni di pertinenza”di 
cancellare il paragrafo “Le aree per opere di 
urbanizzazione primaria compresi i parcheggi anche  se 
non individuati e le aree per opere di urbanizzazione 
secondaria se individuate dal P.G.T., sono cedute 
gratuitamente mentre le aree per urbanizzazione 
secondaria non individuate dal P.G.T. potranno essere 
monetizzate.” e di scrivere  “Il vincolo di pertinenza e 
di uso pubblico può essere utilizzato in sostituzione 
della loro cessione, per la formazione di parcheggi 
e di spazi di verde di urbanizzazione primaria di cui 
al successivo art. 6a rispettivamente per un 
massimo di quattro posti macchina e di 
cinquantametriquadrati. Tale vincolo di pertinenza e 
di uso pubblico sarà garantito da un atto unilaterale 
di cui all’art. 66-L.R. n°. 12/2005. 
Gli Ambiti di Trasformazione  e/o gli ambiti del 
T.U.C. che interessano eventuali aree di 
urbanizzazioni di pertinenza, saranno edificabili a 
volumetria di pertinenza pari a 0 (zero) ed a 
volumetria di progetto di cui alle norme di ambito, 
tutta da perequare secondo uno dei criteri di cui 
all’art.30 delle N.T.A. – D.d.P.” 
 

 8) pag. 27 Art. 6a - Urbanizzazione primaria U1 
si chiede 
- alla terza alinea, seconda dopo le parole “attività 

commerciali” cancellare la parola “(V.I.C.)” e scrivere 
dopo le parole “T.U.C. e” le parole “per attività”, 

- di cancellare la quattordicesima e quindicesima riga 
“La cessione delle aree di cui al punto g) , non è 
dovuta per gli interventi  per i quali il P.G.T. prescrive il 
preventivo ricorso al piano attuativo.” 

- alla diciassettesima riga dopo la sigla “g)” di 
scrivere “in ambito A” e di cancellare “per cambio 
di destinazione” 

- alla diciottesima riga, dopo “spazi pubblici”  di 
scrivere “in ambito B” e dopo “sostituita” di 
cancellare “nelle zone A e B” 

- alla ventisettesima riga dopo la parola “reperimento” 
di aggiungere “e/o convenzionamento di cui agli 
ambiti A e B” 

- dopo il capitolo “Urbanizzazioni” di aggiungere un 
ulteriore capitolo: 
“Parcheggi 

I parcheggi avranno una dimensione minima di 
mt. 5,50 x 2,00  se paralleli alla strada, di mt. 5,00 x 
2,30  se perpendicolari alla strada, di 4,80 x 2,30 se 
inclinati a 45°, come da D.M. 5 novembre 2001. 
Nei P.A. i parcheggi di urbanizzazione primaria di 
cui al presente articolo, saranno organizzati in: 
1) parcheggi di superficie e sotterranei di 
quartiere (P); 
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2) parcheggi di  corona (Pc).” 
 

  pag. 28 - al capitolo “Prescrizioni particolari – fognatura” di 
aggiungere un ultimo paragrafo: “Negli Ambiti di 
Trasformazione dovrà trovare integrale 
applicazione quanto previsto dall’Appendice G 
della D.G.R. 29 marzo 2006 n°8/2244 in particolare 
per la riduzione delle portate meteoriche 
convogliate in pubblica fognatura; inoltre, per le 
aree ove verranno realizzate nuove opere di 
urbanizzazione, è necessario realizzare reti 
separate, al fine di non aggravare le problematiche 
dei sistemi di fognatura e di depurazione delle 
acque reflue.” 

- al capitolo “Rete idrica”  di aggiungere un ultimo 
paragrafo: “L’Ente Gestore dell’acquedotto dovrà 
certificare la possibilità di reperimento o 
disponibilità di tale fabbisogno idrico, nonché 
l’adeguatezza delle reti costituenti l’acquedotto 
stesso.” 

- dopo il capitolo “Corridoio ecologico” di aggiungere 
un ulteriore capitolo: 

“PUGSS 
Tutte le opere di urbanizzazione primaria dovranno 
essere realizzate con le modalità progettuali / 
costruttive contenute nel “Manuale per la posa 
razionale delle reti tecnologiche nel sottosuolo 
urbano” e dovranno essere rispettati gli indirizzi 
per l’uso e la manomissione del sottosuolo, ai 
sensi del D.Lgs 19 luglio 2011, n°. 6630.” 

 
 9) pag. 29 Art. 6b – Urbanizzazione secondaria (U2) 

si chiede 
- di cancellare il paragrafo: “La cessione e/o il 

convenzionamento ad uso pubblico delle aree 
individuate dal P.G.T. e destinate a parcheggio ed 
aree verdi, appartenenti alla medesima proprietà del 
lotto per il quale viene richiesto il permesso di 
costruire, è dovuta esclusivamente in caso di 
intervento di nuova costruzione, di cui all’ art. 17 delle 
presenti norme, esclusi gli ampliamenti e le 
sopraelevazioni degli edifici esistenti fino al raddoppio 
del volume esistente, a necessario corredo 
dell'urbanizzazione secondaria del lotto, e, quindi, per 
consentire l'utilizzazione edificatoria dello stesso. In 
tale casistica si può operare esclusivamente con 
permesso di costruire convenzionato.” 
nel penultimo paragrafo alla prima riga di cancellare 
“…capoverso precedente” e di scrivere 
“…presente articolo” 
 

 10) pag. 30 Art. 7 – Aree per parcheggio privato 
si chiede 
- nel penultimo paragrafo alla quarta riga di 

cancellare  “32” e di scrivere “29.B” 
- alla fine dell’articolo di aggiungere un nuovo 

capitolo: 
“AUTORIMESSE 
Le autorimesse  di cui all’art. 29.B e di cui al 
presente articolo, se completamente interrate su 
tre lati (il cui lato fuori terra non sia quello a 
confine della strada) e aventi altezze nette interne 
non superiore a m 2.50 potranno essere poste ad 
una distanza di m 1.50 dal ciglio stradale. 
In particolari circostanze potranno essere 
autorizzate autorimesse interrate aventi altezze 
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nette interne non superiori a m 2.50 a confine 
con la strada. Per autorimesse completamente 
interrate si intendono quelle la cui copertura 
abbia l'estradosso ad una quota inferiore o 
uguale a quella della strada. Nel caso di strade 
in pendenza la quota di riferimento sarà quella 
più bassa. 
Le autorimesse interrate a confine della strada 
dovranno essere autorizzate e comportano la 
stipula di una convenzione tra il Comune e il 
privato che dovrà contenere: 
1 - l'obbligo a realizzare la soletta di copertura 

con una struttura tale da poter sopportare i 
carichi stradali; 

2 - l'assunzione da parte del privato dell'onere di 
manutenzione qualunque sia la causa 
dell'eventuale danno ad esso arrecato.” 

 
 

 11) pag.31-
32 

Art. 8 – Destinazioni d’uso 
si chiede 
- al capitolo “a) Residenza R - Destinazione 

principale: Residenza – Destinazioni d’uso 
compatibili con la R” dall’ultima riga fino alla quarta 
riga della pagina successiva, di cancellare “, a 
condizione che siano insediate in edifici 
monofamiliari isolati  e che occupino una S.l.p. non 
superiore al 50% della superficie coperta (S.c.). 
Il titolo abilitativo ha validità triennale ed è 
rinnovabile per una sola volta, su parere conforme 
dell’autorità sanitaria.” 

  pag. 32 - prima di “Destinazioni non ammissibili” di scrivere il 
seguente paragrafo: “Il limite del 30% della Slp 
complessiva per le destinazioni compatibili, non 
trova applicazione per interventi assoggettati a 
Piano Attuativo o Permesso di Costruire 
convenzionato.” 

- al capitolo “b) industria (D) – Destinazioni d’uso 
compatibili con la D”, di aggiungere alla fine questo 
capoverso: “Le destinazioni d’uso compatibili 
con l’industria, esclusa la residenza ed escluse 
le attività commerciali dichiarate non 
ammissibili, sono ammesse anche in forma non 
connessa con l’industria, oltre la percentuale 
del 40%, a condizione che vengano reperiti in 
loco e non monetizzati, gli standard 
corrispondenti alla nuova destinazione 
“servizi”.” 

al capitolo “b) industria (D) – Destinazioni d’uso non 
ammissibili”, ultima riga, di cancellare “nelle singole 
zone” e scrivere “nei singoli ambiti”. 

  pag. 33 - al capitolo “c) Servizi (S) – Servizi Urbani (SU) - 
Destinazioni d’uso compatibili con la S e con la SU”, 

- alla quarta riga di cancellare “lotto d’intervento” e 
“individuati” e sostituire rispettivamente con 
“titolare dell’attività” e “individuate” 
 

 12) pag. 34 Art. 9 – Variazioni d’uso 
si chiede 
di aggiungere alla fine dell’articolo il seguente 
capoverso: “E’ sempre possibile il cambio di 
destinazione d’uso fra quelle principali e 
compatibili di residenza (art. 8a), di industria (8b)  
e di servizi (art. 8c) con le destinazioni di 
pubblico interesse (art. 50 – F) alle condizioni di 
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cui agli artt. 13.Slp.c e 29.B.a)7 rispettivamente se 
in forma definitiva o con permesso di costruire in 
deroga ai sensi dell’art. 40 – L.R. n°. 12/2005 se in 
forma provvisoria.”. 
 

 13) pag. 35 Art. 10 – Prescrizioni particolari: perimetro del 
centro edificato e autocertificazione per 
insediamenti produttivi 
si chiede 
- alla prima riga di cancellare “Le zone” e di scrivere 

“Gli ambiti residenziali”; 
 

 14) pag. 36 Art. 11 – Fasce di salvaguardia ambientale (A) e di 
clima acustico (B) 
si chiede 
- alla fine del quarto capoverso, dopo “… dell’impatto 

ambientale esistente” di aggiungere la seguente 
frase: “… , quali barriere tecnico – ambientali, 
approvate dalle competenti autorità sanitarie e 
dalla Commissione Paesaggio” 

- alla terz’ultima e quart’ultima riga del quarto 
capoverso cancellare “9.1.b” e “9.1.d” e scrivere 
rispettivamente “8.b” e “8.d”. 

  pag. 37 - alla quarta riga dopo “… commerciali polifunzionali 
…” di aggiungere la seguente frase: “o per edifici 
destinati a scuole, case di cura e di riposo e per 
edifici residenziali da realizzare in aree prossime 
alle opere per cui viene richiesta la 
documentazione di clima acustico”. 
 

 15) pag. 37 Art. 12 – Aree dismesse 
si chiede 
- alla sesta e settima riga di cancellare “. In caso di 

esito positivo, dovrà essere avviato l’iter previsto 
dal” e di scrivere “e di promuovere la bonifica ed 
il ripristino ambientale dei siti ai sensi del …” 
 

 16) pag. 38 Art. 13 – Indici urbanistici – Edilizi - Ambientali 
si chiede 
- al paragrafo “Sf – Superficie fondiaria”, quarta riga, 

di cancellare dopo “nonché le aree” le parole “già a 
destinazione o” 

  pag. 40 - alla fine del paragrafo “c – ”  aggiungere la 
seguente frase “(art. 29.B.a) 7)” 

- dopo il paragrafo “c – ”  aggiungere il seguente 
paragrafo: “d - Oltre le esclusioni di   cui sopra e 
quelle specifiche di legge , al fine di consentire 
ulteriori migliori condizioni di isolamento 
acustico e termico da documentare con appositi 
certificati di cui  alla L.R. n°. 33/2007 e di cui alla 
documentazione di previsione di clima acustico 
di cui al precedente art. 11, dal calcolo della Slp 
sono escluse anche le superfici in pianta delle 
murature perimetrali e di divisione tra alloggi.” 

- nel paragrafo “Negli ambiti produttivi, artigianali, 
commerciali, terziari”, prima riga, aggiungere 
all’inizio le parole “La Slp è …” 

  pag. 41 - al paragrafo “Sl – Superficie libera (m%) 
- alla quinta riga aggiungere dopo “(espansione) e” 

le parole “per gli ambiti di ”; 
- alla settima riga cancellare “gli Ambiti di 

Trasformazione (completamento)” e  scrivere “gli 
ambiti di completamento” e  correggere “terziaria” 
in “terziario” 

- all’ottava riga dopo “per i P.A.” aggiungere le parole 



Piano di Governo del Territorio – Doc.4 – Esame Pareri e Controdeduzioni alle Osservazioni - Relazione - Bregnano (CO) 

 121

“vigenti e negli ambiti” 
 

 17) pag. 43 Art. 14 – Calcolo del volume – Verifica degli indici 
di densità edilizia 
si chiede 
- nel capitolo “”Vt- Volumi tecnici”  di aggiungere al 

termine: 
“Sono in particolare volumi tecnici: 

a) le serre e le logge utilizzate come sistemi di 
sfruttamento dell’energia solare passiva 
addossati o integrati all’edificio purché: 
- siano separati dagli ambienti abitati da una 

porzione opaca o trasparente 
eventualmente apribile; 

- non siano riscaldati né predisposti per il 
riscaldamento; 
- l’orientamento della facciata principale sia 

rivolto verso Sud con una deviazione max di 
± 30°; 

- non abbiano una Slp maggiore di 1/5 delle 
stanze che vi si affacciano; 
- siano dotate di superfici apribili per la 

ventilazione estiva non inferiore al 25% della 
Slp; 

- abbiano una massa termica per mq di 
pavimento uguale o superiore a 100 W mq °C; 
- siano dotate di sistemi esterni di 

schermatura fissi e/o mobili per intercettare 
la radiazione solare diretta nel periodo 
estivo; 

- sia fornita una descrizione da parte di un 
tecnico abilitato (architetto, ingegnere, 
perito termotecnico) che ne indichi il 
funzionamento nel periodo invernale ed 
estivo attraverso schemi e calcoli sommari; 

b)  i sistemi per la captazione e lo sfruttamento 
dell’energia solare passiva addossati o 
integrati   all’edificio quali: muri ad accumulo, 
muri di Trombe, muri collettori, ecc. purché: 
- l’orientamento della facciata principale sia 

rivolto verso Sud con una deviazione max di 
± 30°; 

- sia fornita una descrizione da parte di un 
tecnico abilitato (architetto, ingegnere, 
perito termotecnico) che ne indichi il 
funzionamento nel periodo invernale ed 
estivo attraverso schemi e calcoli sommari; 

- siano dotata di adeguata superficie apribile 
per la ventilazione estiva. 
I volumi tecnici devono comunque rispettare 
gli altri indici urbanistici di ambito contenuti 
nelle presenti N.T.A.” 

- al paragrafo “Recupero dei sottotetti esistenti” di 
cancellare la frase “All’esterno delle zone escluse 
dall’applicazione delle disposizioni della 
L.R.n°.12/2005,così come individuate sulla tavola 
dell’Azzonamento del Piano delle Regole, negli” e 
scrivere “Negli” 

- al paragrafo “Volume e Slp degli edifici esistenti”, 
quarto capoverso, cancellare “permessi di costruire” 
e scrivere “Permessi di Costruire” 

  pag. 44 - prima riga, aggiungere dopo “… gli edifici industriali 
…” aggiungere “e commerciali”, cancellare “il 
calcolo” e scrivere “l’integrazione”, dopo 
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“applicando” aggiungere la parola 
“risepttivamente” aggiungere dopo “4,30” per tre 
volte “ o 3,80” 

- al paragrafo “Altezza delle costruzioni – H – 2) ”, 
cancellare il terzo paragrafo “Per  ogni singola zona 
prevista dal P.G.T. è fissato un limite di altezza 
massima (H) che viene misurato in metri.” 

 
 18) pag. 46 Art. 16a – Dagli spazi pubblici – Ds 

si chiede 
- di aggiungere dopo la quinta riga la frase: “Sono 

fatte salve in ogni caso le prescrizioni di cui al 
Nuovo Codice della Strada.” 

- di aggiungere dopo il secondo capoverso, dopo “ … 
normativa di ambito”  la seguente frase: “riferita ai 
disposti del D.M. 01.04.1968.” 

- di aggiungere dopo il terzo capoverso il seguente: 
“Qualora le distanze computate come sopra, tra 
fabbricati fronteggianti e prospettanti spazi 
pubblici, risultino inferiori all'altezza del 
fabbricato più alto, le distanze sono maggiorate 
fino a raggiungere la misura corrispondente 
all'altezza stessa.” 

- al quinto capoverso, seconda riga, di cancellare “sul 
confine stradale” e scrivere “sugli allineamenti 
prescritti” 
di aggiungere dopo l’undicesimo capoverso i 
seguenti: “ In questi ambiti gli arretramenti della 
viabilita’,qualora prescritti,potranno essere 
ottenuti anche mediante formazione di portico 
pubblico o di uso pubblico o anche con percorsi 
pedonali alternativi alle aree di intervento. 
Nel caso di arretramento dell’edificazione lungo 
spazi destinati all’uso pubblico 
(strade,piazze,ecc.) l’onere di manutenzione 
delle aree di risulta sarà a carico 
dell’Ammnistrazione Comunale salvo diverse 
dipsosizioni di un’apposita convenzione.” 

 19) pag. 48 Art. 16c – Distanze fra le fronti degli edifici – De 
si chiede 
- al settimo capoverso, terza riga, dopo “… distanza 

minima …” di aggiungere “dal confine” ed alla fine 
del capoverso di cancellare “dalle presenti norme” e 
scrivere “dal Codice Civile”. 

-  
 20) pag. 49 Art. 16d – Distanze fra le fronti degli edifici negli 

ambiti A 
si chiede 
- di aggiungere alla fine dell’articolo il seguente 

capoverso: “Per gli aspetti connessi 
all’areoilluminazione degli edifici, riferiti in 
particolare agli ostacoli che si possono 
frapporre, vale quanto riportato dall’art. 3.4.10 
del R.C.I. e dal Regolamento Edilizio.” 
 

 21) pag. 49 Art. 17a – Definizione degli interventi edilizi 
si chiede 

- al punto d) di aggiungere il seguente 
capoverso “Nell'ambito degli interventi di ri-
strutturazione edilizia sono ricompresi anche 
quelli consistenti nella demolizione e 
ricostruzione parziale o totale nel rispetto 
della volumetria preesistente fatte salve le 
sole innovazioni necessarie per 
l'adeguamento alla normativa antisismica.” 
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- al punto “e) interventi di nuova costruzione, 
ampliamento e di sopralzo” di aggiungere tra il 
punto 3) ed il punto 5) il seguente: “4) … ” 

  pag. 51 - all’ultima riga del paragrafo “f) – Altri interventi” 
dopo la frase “ … regolatore cimiteriale” di 
cancellare la frase “, per detti interventi provvede il 
competente Settore Comunale” 

- di aggiungere dopo il capitolo “l – Interventi edilizi a 
carico dei privati” il seguente capitolo: 

“m)  IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
Le autorizzazioni necessarie all’installazione di 
un impianto fotovoltaico variano in funzione del 
tipo di impianto e della sua ubicazione. Non 
sono necessarie autorizzazioni alla produzione 
energetica, ma autorizzazioni relative alla 
presenza di vincoli di tipo ambientale, 
paesaggistico o architettonico sul sito in cui 
l’impianto viene inserito. 
Pertanto, in assenza di vincoli, per impianti di 
potenza inferiore a 20 KW (D.Lgs. 387/2003, art. 
12c.5 modificato dalla L. 24 dicembre 2007 n°. 
244) è in generale sufficiente la D.I.A. (Denuncia 
di Inizio Attività) all’autorità locale (di solito il 
Comune), tranne i casi previsti dall’art. 11 
comma 3 del D. Lgs 115/2008 (“impianti solari 
termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei 
tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo 
stesso orientamento della falda e i  cui 
componenti non modificano la sagoma degli 
edifici stessi”), per i quali, indipendentemente 
dalla potenza, è sufficiente una comunicazione 
preventiva al Comune.” 

 
 22) pag. 54 Art. 20 – Tutela paesistica e qualità ambientale 

si chiede 
- di aggiungere nel titolo “Esame paesistico” le parole 

“e autorizzazione paesaggistica” 
- di cancellare: 

- alla prima riga la frase  “degli Artt. 8 e  35 del 
P.T.P.R., in generale tutti gli interventi che 
incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi ed in 
particolare” e scrivere “dell’art.8 e della parte IV 
– Esame paesaggistico dei progetti, della 
normativa del P.P.R. e  di cui all’All. n°. 1 al 
Doc. 1 – D = 3 – C – Relazione e di cui all’All. 
n°. 4 del Doc. n°. 1 – B, ” 

- alla terza riga di cancellare la frase “e/o 
all’interno degli Ambiti di Trasformazione e di 
Riqualificazione,” 

- alla quarta riga di scrivere dopo “… assoggettati 
…” le parole “alla procedura di autorizzazione 
paesaggistica mentre gli interventi sulle aree 
non interessate dai vincoli di cui al D. Lgs. 
n°42/2004 sono soggetti ” 

- alla quarta e quinta riga di cancellare la frase “di 
cui alla  Parte IV del  P.P.R. e  di cui all’All. n°. 1 
al Doc. 1 – D = 3 – C – Relazione e di cui all’All. 
n°. 4 del Doc. n°. 1 – B.” 
 

  
 

  

C) N.T.A. del D.d.P. 
 1) pag. 85 Art. 23 – Finalità e contenuti del Documento di 

Piano (D.d.P.) 
si chiede di inserire al termine del punto “A-e)” gli 
ultimi quattro paragrafi erroneamente inseriti nel 
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punto “f)”: 
“(lettera così modificata dalla legge reg. n. 4 del 
2008) 
e-bis) individua, anche con rappresentazioni 
grafiche in scala adeguata, le aree di cui 
all’articolo 1, comma 3-bis, determinando le 
finalità del recupero e le modalità d’intervento, 
anche in coerenza con gli obiettivi dell’articolo 
88, comma 2; 
e-ter) d’intesa con i comuni limitrofi, può 
individuare, anche con rappresentazioni grafiche 
in scala adeguata, le aree nelle quali il piano dei 
servizi prevede la localizzazione dei campi di 
sosta o di transito dei nomadi; 
e-quater) individua i principali elementi 
caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, 
definendo altresì specifici requisiti degli 
interventi incidenti sul carattere del paesaggio e 
sui modi in cui questo viene percepito; 
(lettere e-bis, e-ter ed e-quater introdotte dalla 
legge reg. n. 4 del 2008)” 
 

 2) pag. 87 Art. 24 – Efficacia del Documento di Piano – 
prescrizioni, direttive, indirizzi 
si chiede 
- dopo la sigla “N.B.” di inserire “1 – “ 
- alla fine del punto “1 –“ di inserire il seguente punto: 
“ 2-  Analogamente qualora le schede degli A.T. 

allegate alle presenti norme e/o la descrizione 
di ciascun A.T. di cui all’art. 27 non 
propongano uno schema insediativo o il P.A. 
dell’A.T. dovesse modificare quello proposto, 
occorrerà valutare se gli effetti sull’ambiente 
provocati dallo schema insediativo proposto 
o dalle modifiche apportate, richiedano 
l’assoggettamento o meno dell’A.T. ad 
ulteriori valutazioni anche solo limitatamente 
allo schema insediativo proposto o variato.” 

 
 3) pag. 88 Art. 25 – Attuazione del Documento di Piano 

si chiede di aggiungere un ulteriore punto: 
“d - PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Al fine di una corretta e graduale attuazione 
del P.G.T. dal 2013 al 2023, 
l’Amministrazione Comunale promuoverà 
l’attuazione degli Ambiti di Trasformazione 
per quote annuali e/o pluriennali, fino 
all’esaurimento al 2018 della capacità 
insediativa, quale risulta dall’All. n°. 2 – 
Doc. n°. 3A e dall’Allegato n°.2 alle presenti 
norme.” 

 
 4) pag.124 Art. 29 – Perequazione, compensazione e 

incentivazione urbanistica 
si chiede  al punto B-a) di aggiungere al termine un 
ulteriore punto: 
“ 7)  Al fine di promuovere la formazione di nuove 

attrezzature di interesse pubblico o generale, 
è possibile dedurre dal volume e/o Slp degli 
edifici,calcolati come previsto per i singoli 
ambiti e/o Ambiti di Trasformazione 
interessati, il volume e/o la Slp delle singole 
attrezzature se cedute al Comune o gravate 
di vincolo perpetuo di servitù pubblica.” 
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 5) pag.144 Art. 33 – Piani attuativi 
si chiede di cancellare l’ultimo punto: 
“5  - FONDO AREE VERDI 

La trasformazione delle aree di cui all’art. 43 
L.R. n°. 12/2005 individuate dal P.P.R., è 
subordinata alla maggiorazione del contributo 
sul costo di costruzione per le nuove edificazioni 
che sottraggono aree agricole nello stato di fatto, 
da destinare obbligatoriamente a interventi 
forestali e d’incremento della naturalità.” 

 
 5) pag. 108 Art. 28.4 – Ambiti di Riqualificazione 

si chiede al capoverso “Attuazione”, seconda riga, di 
cancellare “①” ed aggiungere “perimetrati e non 
perimetrati”

    
D) N.T.A. del P.d.R. 
 1) pag. 149 Art. 37 – Contenuti del Piano delle Regole 

si chiede 
- al punto A-1-3)h di cancellare le parole “ivi compresi 

quelli di efficienza energetica” e di scrivere “e 
mitigazione delle infrastrutture della viabilità con 
elementi vegetali tipici locali” 

- di aggiungere al punto A-1-3) un ulteriore capoverso: 
“i) requisiti di efficienza energetica;” 

  pag. 151 - di cancellare l’intero paragrafo “D – Efficacia delle 
Norme del PGT “ e l’intero paragrafo “E – Normativa 
per il risparmio energetico” in quanto riportato nell’art. 
1a: 
“D- Efficacia delle Norme del  P.G.T. 

Tutte le disposizioni contenute nelle tavole 
grafiche e nelle presenti norme del Piano delle 
Regole del P.G.T. sono di carattere prescrittivo: 
sono immediatamente vincolanti nei confronti di 
qualsiasi destinatario. 

Per gli ambiti  rappresentati a scale diverse, fa 
testo, in caso di eventuale divergenza, la 
tavola a scala di maggior dettaglio. 
Se più norme trattano il medesimo argomento, 
prevale quella più restrittiva. 
Le direttive e/o indirizzi del D.d.P. richiamate 
dalle presenti norme, risultano prescrittive per 
gli insediamenti ai cui vengono riferite. 
Le opere finalizzate all'eliminazione delle 
barriere architettoniche possono essere 
realizzate in deroga delle distanze previste 
dalle presenti norme in applicazione degli 
art.78 e 79 del DPR 380/2001 (testo unico 
sull'edilizia) già introdotte dalla Legge n.13/89 
e succ. mod. int. e dalla L.R. n.6/89 e s. m. i. 

E- Normativa per il risparmio energetico. 
Ai fini di agevolare gli interventi di risparmio 
energetico e migliorare la qualità degli edifici si 
recepiscono le deroghe in materia di volume, 
distanze e altezze relative ai maggiori spessori 
per le coibentazioni nel rispetto delle 
indicazioni e delle modalità fissate dalla 
legislazione vigente. Tale normativa trova 
applicazione in tutte gli ambiti omogenei ad 
esclusione dell’ambito “A” dove tali interventi 
saranno assoggettati a verifica paesistica del 
progetto e sottoposti al parere della 
Commissione per il paesaggio.” 
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 2) pag. 157 Art. 39 – Zone di recupero e norme per gli interventi 
di recupero del patrimonio edilizio ed 
urbanistico esistente 

Si chiede 
-  nel secondo paragrafo, ultima riga di aggiungere dopo 

“patrimonio stesso” la frase “e del loro contesto 
paesaggistico (art. 28 P.P.R.), in coerenza con 
la normativa dei singoli ambiti” 

- nel sesto paragrafo di cancellare la parola 
“obbligatorio” e di scrivere la parola “proposto” 

 
 3) pag. 160 Art. 41 – Ambiti A Centri storici e nuclei di antica 

formazione 
Si chiede 
- al capitolo “2 – Edificazione” 

- al punto “d) punto a)” di anteporre alla sigla “C.I.A.” 
la lettera ”S.” 

- al punto “d) punto b)-1” di aggiungere dopo “D.I.A.” 
la sigla “, S.C.I.A.” 

- al punto “d) punto b)-2”, quarta riga di aggiungere 
dopo “di loro parti” le parole “, di più unità 
immobiliari,” ed alla sesta riga dopo “atto” le parole 
“anche di una sola unità immobiliare,” 

  pag. 162 - al capitolo “5 – Distanze”, seconda riga, di aggiungere 
dopo “preesistenti” le parole “ , fatte salve 
comunque le distanze di cui all’art. 16.d” 

  pag. 163 - al capitolo “7 – Modalità d’intervento” 
- al punto a) 

- di aggiungere dopo il primo paragrafo il seguente 
“Per i   beni culturali di cui all’art. 10 del 
D.Lgs 42/2004, anche se non individuati dal 
P.G.T., il vincolo interessa oltre che gli edifici 
anche le loro aree di pertinenza, che in sede 
di progetto degli interventi sugli edifici, 
andranno cartografate ed assoggettate alle 
prescrizioni del vincolo ed alle seguenti 
modalità d’intervento se ed in quanto non in 
contrasto con le stesse prescrizioni.” 

- di cancellare nell’ultimo paragrafo, ultima riga la 
sigla “A1” e di scrivere “A2” 

  pag. 164 - al punto b) 
- primo paragrafo,alla prima riga di cancellare la 

parola”nessun” e di scrivere dopo la parola “edifici” 
la parola “non” 

- secondo paragrafo, all’ultima riga di cancellare 
“quanto riportato nell’art. 47” e di scrivere 
“diverse prescrizioni di volume, superficie 
coperta e allineamenti delle presenti norme” 

- di aggiungere dopo il quarto paragrafo il 
seguente: “In questo caso è vietata la 
demolizione e ricostruzione degli edifici e/o 
delle parti di essi interessati da tali elementi 
e/o decorazioni.” 

- al punto c) 
- secondo  paragrafo,alla terza riga di cancellare la 

parola”all’art.” e di scrivere la parola “al comma” 
ed alla quarta riga di cancellare le parole 
“dell’allegato n°. 2” e di aggiungere dopo “28” il 
numero  “.1” 

  pag. 165 - al punto d) secondo  paragrafo,alla settima riga di 
cancellare la parola”all’art.” e di scrivere la parola “al 
comma” 

- al punto e) secondo  paragrafo,alla quinta riga di 
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cancellare”nelle zone di recupero” e di scrivere la 
parola “di cui all’art. 28.1 delle N.T.A. – D.d.P.” 

  pag. 167 - al capitolo “10 – Allegati” 
- nel primo paragrafo di cancellare “Alle presenti 

norme vengono allegati degli elaborati grafici e 
normativi di definizione delle modalità di 
recupero  delle zone A.” 

- nel secondo paragrafo, prima riga, dopo “ 
elaborati grafici” di scrivere “e normativi di 
definizione delle modalità di recupero  degli 
ambiti A” 
 

 4) pag. 169 Art. 42 – Ambiti B – Residenziale di completamento 
si chiede 
- al capitolo “3 – Densità edilizia”, seconda alinea di 

cancellare “mc./mq.” e di non mandare a capo la frase 
“in funzione delle modalità di intervento” 

- al capitolo “4 – Modalità d’intervento”, al punto 1)terza 
riga di aggiungere dopo “ricostruzione” la frase “e per 
le integrazioni volumetriche di cui all’art. 47”

  pag. 170 - al capitolo “6 – Distanze tra i fabbricati”  di allineare il 
punto “1)” 

  pag. 171 - di cancellare al capitolo “7 – Permeabilità dei suoli” la 
frase:“in aree di trasformazione (completamento) 
residenziale e di completamento residenziale  a P.A.” 

- al capitolo “9 – Prescrizioni particolari”  di anteporre 
alla prima riga, prima della parola “L’insediamento” il 
numero “1)” e di aggiungere  un ulteriore paragrafo 
“2) L’utilizzo della volumetria aggiuntiva di cui 
all’art. 47 alle condizioni previste per ciascuna 
fattispecie, presuppone la scelta definitiva di 
uno dei tre indici di progetto di cui al precedente 
comma 3, da certificare secondo la procedura di 
cui al precedente art. 15.” 
 

 5) pag. 172 Art. 43 – Ambiti BV – Residenziale di 
completamento e di verde privato 
- al capitolo “3 – Densità edilizia”, al punto “It”  di 

aggiungere alla fine la frase “per l’esaurimento della 
volumetria di progetto”

  pag. 173 - al capitolo “5 – Distanze tra i fabbricati”  di allineare il 
punto “1)” 

  pag. 174 - al capitolo “7 – Prescrizioni particolari”  al punto “c-“, 
alla terza riga di cancellare “di cui al precedente art. 
28” 
 

 6) pag. 177 Art. 45 – Ambiti BD – Produttivo di completamento e 
di ristrutturazione 
- al capitolo “3 – Parametri edilizi” , al punto “Pp” di 

cancellare “1/6 Slp” e di scrivere “come stabilito 
dall’art. 7”

  pag. 178 - al capitolo “6 – Prescrizioni particolari” 
- al punto “1- ” di scrivere con la lettera maiuscola le 

parole “Ambiti di Trasformazione” 
- di allineare il punto “2-“ 
- al punto “4-“ di aggiungere un ultimo paragrafo: 

“Gli insediamenti produttivi esistenti e le loro 
aree di confine sono aree di interesse generale 
nel significato e per gli scopi di cui all’art. 50.” 
 

 7) pag. 180 Art. 46 – Ambito B/SU di ristrutturazione e di 
completamento per servizi urbani 
- al capitolo “3 – Destinazioni ”, 
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- al secondo capoverso , di scrivere con la lettera 
maiuscola le parole “Ambiti di 
Trasformazione” 

- al terzo capoverso , di riallineare la frase senza 
andare a capo:  “ sono riservati alle attività 
produttive…” 

  pag. 181 - al capitolo “4 – Modalità di intervento ”, alla terza 
alinea, prima riga di cancellare “D.P.R.” e  di scrivere 
“D.d.P.” 

- al capitolo “6 – Standard ”, 
- alla prima alinea, ultima  riga alla fine di scrivere “e 

comunque non inferiore alla quota parte 
destinata ai parcheggi per le singole destinazioni 
principali ed ammesse nell’ ambito” 

- alla seconda alinea,  seconda riga di cancellare la 
frase “e comunque non inferiore alla quota parte 
destinata ai parcheggi per le singole destinazioni 
principali ed ammesse nella zona” 

 
 8) pag. 185 Art. 47 – Integrazioni volumetriche in ambiti A e B 

(Tessuto Urbano Consolidato) 
si chiede: 
- al punto “2-“, secondo paragrafo, penultima riga, dopo 

la parola “edifici” di scrivere “B”, di cancellare “e” e 
mettere la “ , “ e dopo la sigla “D” di aggiungere “ ed 
“E” 

- al punto “2-“, terzo paragrafo, ultima riga, di 
aggiungere alla fine la frase “o variando l’altezza 
come previsto dall’art. 41.4” 

- al punto “2-“, quinto  paragrafo, ultima riga, dopo la 
sigla “C” di aggiungere “ , D” 
 
 

 9) pag. 194 Art. 49 – Ambito E2 – Agricolo per orti e giardini 
si chiede al capitolo “4 – Recinzioni”,  di cancellare la “ , 
“ dopo la parola “contermini” 
 

 10) pag. 197
 
 
 
 
 
 
 
 
pag. 198

Art.  50 -   Zone F di pubblico interesse (Standard) 
si chiede 
- al capitolo “5 – Prescrizioni particolari per gli ambiti 

contrassegnati col simbolo ar” di aggiungere alla fine 
un ulteriore paragrafo “Non sono ammesse altre 
aree e/o edifici destinati all’attività’ religiosa e/o 
di culto e/o di tipo culturale oltre quelle con 
destinazione in atto, se non autorizzate  
attraverso la procedura di cui all’art.29.B.” 

- al capitolo “9 – Prescrizioni” al paragrafo “b)”di 
aggiungere al termine del capoverso la seguente 
frase: “ Il vincolo di servitù pubblica consente in 
questi casi  di promuovere interventi di 
riqualificazione a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria e/o del 
contributo di concessione edilizia e/o della 
monetizzazione dello standard, da ed a favore dei 
soli residenti e/o proprietari degli edifici che 
delimitano queste aree e di cui rappresentano a 
tutti gli effetti una pertinenza. Queste aree così 
vincolate adempiono anche alla verifica del 
fabbisogno di standard di U1 e di  U2, espresso 
dagli interventi a permesso di costruire sugli stessi 
edifici. “ 

  pag. 199 - al capitolo “9 – Prescrizioni” di aggiungere dopo il 
punto “f” un ulteriore punto: “g) Gli insediamenti 
produttivi esistenti (BD) e le loro aree di confine 
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già di proprietà e non, sono aree di interesse 
generale di cui al presente articolo, allo scopo di 
giustificare eventuali varianti della loro 
destinazione urbanistica e/o degli indici di ambito, 
funzionali all’ampliamento delle attività insediate, 
se ed in quanto non vietate da specifici vincoli.” 

 
 11) pag.201 Art. 51 – Ambito F1 – Servizi di interesse generale 

si chiede al capitolo “4 – Prescrizioni particolari di 
cancellare il paragrafo: 
” - ZONE F1 PER CIMITERI (Ci) 
La zona F1 per cimiteri (Ci) è destinata a servizi 
cimiteriali. 
Questa zona è compresa dall’art. 44 – L.R. n°. 12/2005 
tra le opere di urbanizzazione secondaria di cui al 
precedente art. 6b.” 
 

 12) pag. 204 Art. 52 – Ambito F2 per stazioni di servizio 
si chiede al capitolo “1 – Descrizione” secondo 
paragrafo, seconda e terza riga di cancellare “del 
Regolamento Regionale del 13 maggio 2002 di 
attuazione” 
 

 13) pag. 206 Art. 53 – Ambito F3 di tutela ambientale 
si chiede al capitolo “3 – Norme speciali” terzo paragrafo, 
seconda riga dopo la parola “anche” di aggiungere “per 
le abitazioni” 
 

 14) pag. 210 Art. 54 – Ambito F4 boschi 
si chiede 
- nel titolo di cancellare “BOSCHIVA” e di scrivere 

“BOSCHI” 
- nel quarto paragrafo, di cancellare la frase “Fino 

all’approvazione del Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.) 
della Provincia di Como” , di mettere in maiuscolo 
l’articolo “le” “Le”, di aggiungere  dopo le parole “sono 
rilasciate” la frase “in attuazione del Piano di 
Indirizzo Forestale (P.I.F.) della Provincia di Como” 
e di cancellare la frase “in considerazione degli indirizzi 
di cui al PT.C.P.” 

 
 15) pag. 214 Art. 55 – Zone R di rispetto 

si chiede al punto “3 – Fasce di rispetto stradale”, nel 
quinto paragrafo, terza riga di cancellare “F4” e di 
scrivere “F2” 
 

 16) pag. 217 Art. 56 – Ambiti V – Infrastrutture per la mobilità 
si chiede 
- al capitolo “A-2-F2” nel titolo di cancellare le parole 

“della legge” e di scrivere “del D.Lgs” 
  pag. 218 - al capitolo “A-5” primo paragrafo, seconda riga di 

cancellare le parole “della legge” e di scrivere “del 
D.Lgs” 

 
 
Al fine di rendere corrispondente l’Azzonamento del Piano delle Regole con le N.T.A., si elimina l’asterisco * 
dell’ambito B in località Malpaga sulla tavola dell’Azzonamento in quanto non trova corrispondenza nelle N.T.A. 
adottate. 
Al fine infine di recepire i Piani Attuativi nel frattempo approvati si individua il P.I.I. di via Rampoldi modificando la 
Tav. 1a e 2 del Doc.1B e la Tav. 1c del Doc. 3A.  

 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
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 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   

 
Località Malpaga: 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 

 
Estratto P.G.T. variato 
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P.I.I. di via Rampoldi: 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 

 
Estratto P.G.T. variato 
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OSSERVAZIONE N°.  08 – 08b 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 434 
 
Fondazione   Cà d’Industria Onlus – Rag. Paolo Frisoni in qualità di Presidente 
      Via Brambilla, 61 
      Como 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “che l’ambito attuativo A.T. C5 venga ampliato e riportato all’estensione 

(complessivi mq. 21.350) ed alla forma planimetrica previste nei documenti di 
“terza VAS” (riferimento scheda pag. XIV dell’elaborato Doc. n°.1 - c- Norme 
Tecniche di Attuazione Documento di Piano), il tutto come da simulazione grafica 
allegata”. 

 
Ubicazione: Via …………………. 
  Foglio 3 – Mappali 2710 - 1628 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito F3 di tutela ambientale 
 - Ambito F4 boschivo 

- Ambito di Trasformazione A.T. C  
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di primo livello – BZP 
 - R1 fascia di rispetto gasdotto 
 - R1 rispetto stradale 
 - Cono ottico 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. vigente. 
 Si precisa in particolare che la richiesta interessa un ambito agricolo di 

competenza della Provincia, che già si è espressa sulla Variante Generale del 
P.G.T. così come adottata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 8 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  09 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 436 
 
Spett.le  UNINDUSTRIA COMO 

Via Raimondi n°. 1 
Como 

  
Contenuto osservazione:  
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   1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
   2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   4) 
 
 
 
 
 
   5) 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Governo del Territorio – Doc.4 – Esame Pareri e Controdeduzioni alle Osservazioni - Relazione - Bregnano (CO) 

 136

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2) 
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3) 
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Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta, modificando: 

1) Art. 46.4 
-  a pag. 180 cancellando la prima alinea “- di permesso … ricostruzione” 
-  a pag. 181 alla prima alinea  

-  aggiungendo dopo “…o D.I.A.” la frase “o S.C.I.A.” 
-  aggiungendo dopo “per nuovi interventi” la frase “di completamento” e dopo 

“ristrutturazione edilizia” la parola “anche”  
-  cancellando l’ultima frase “e per una Slp di progetto inferiore a 1.000,00 mq.” 

-  a pag. 181 alla seconda alinea  
-  cancellando “o P.A.” 
-  aggiungendo dopo “per nuovi interventi” la frase “di completamento” e dopo 

ristrutturazione edilizia la parola “anche”  
-  cancellando “e per interventi di ristrutturazione urbanistica” e “e per una Slp di 

progetto uguale o superiore a 1.000,00 mq.”  
-  cancellando “0,40” e scrivendo “0,50”. 

-  a pag. 181 alla terza alinea, 
-  cancellando “D.P.R.” e scrivendo “D.d.P.” 
-  cancellando “per nuovi interventi e per l’ampliamento degli insediamenti 

esistenti, per interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e 
ricostruzione” e scrivendo “per cambio di destinazione d’uso” 

-  cancellando “superiore a 0,40 mq./mq. fino all’indice massimo” 
2) Art. 8b 

L’osservazione di cui all’art. 8b non dà luogo a procedere in quanto: 
-  l'art. 8b relativamente agli insediamenti produttivi non esclude le attività insalubri 

di 1^classe ed a maggior ragione non esclude le attività insalubri di 2^classe; 
-  l'art. 8c relativamente agli insediamenti di servizio, esclude solo nuove 

attrezzature per attività insalubri di 1^ classe, mentre per quelle esistenti 
all’interno del perimetro del centro edificato regolamenta gli interventi possibili.   

3) L’osservazione viene parzialmente accolta per gli ambiti produttivi integrando l’art. 
45.4, pag.177 
a) - cancellando la prima alinea “- di permesso … ricostruzione” 
b) - aggiungendo dopo “ristrutturazione edilizia” la parola “anche” 

- cancellando “e per interventi di ristrutturazione urbanistica” e “e fino ad un 
 massimo di 1.000,00  mq. di Slp” 

c) -  aggiungendo dopo “ristrutturazione edilizia” la parola “anche” 
- cancellando “e per insediamenti di ristrutturazione urbanistica” 

d) - alla quarta alinea a pag. 178, cancellando “edilizia con demolizione e 
ricostruzione” e scrivendo “urbanistica e per nuovi interventi” 

 
 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE N°.  10 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 437 
 
Comune di  Rovellasca – Sergio Zauli in qualità di Sindaco 
     Piazza Vincenzi, 1 
     Rovellasca (CO) 
  
Contenuto osservazione: Si chiede  
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Ubicazione: Via …………………. 
  Foglio ……………….. 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito di Trasformazione A.T. D  
 - Ambito di Trasformazione A.T. D  
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
  - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello – BZS 
 - Classe 3 di fattibilità geologica 
 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta : 
 - integrando l’art. 27 D  a pag. 96, aggiungendo dopo il secondo capoverso , il 

seguente nuovo capoverso “In sede di pianificazione attuativa, questa 
strada interna all’insediamento potrà/dovrà proseguire a sud in accordo 
con il Comune di Rovellasca.” 

 - Allegando alla scheda dell’A.T. D a pag. XIX la probabile soluzione 
viabilistica finale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   

 
OSSERVAZIONE 10 
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Estratto P.G.T. vigente 
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Estratto esemplificativo allegato alla scheda dell’A.T. D  delle N.T.A. – D.d.P. 
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OSSERVAZIONE N°.  11 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 440 
 
Sigg. Volonterio Alberto 
 Volonterio Mara 
 Volonterio Ernesto 
 Via  R. Rampoldi n°. 30 
 Bregnano 
  
Contenuto osservazione: Si osserva:  

“Motivi dell'osservazione; 
L'area di cui all'oggetto risulta costituita da un terreno m pendenza verso la valle 
del Lura, confinante ad est con la zona del vecchio nucleo storico e con   quella di 
completamento residenziale e ad ovest, m parte con un'area di uso pubblico, m 
parte sempre con una zona di completamento residenziale. 
L'area sarebbe individuata dal PGT, (si hanno delle incertezze interpretative), per 
una parte in zona F4 Boschiva oltre ad una striscia ad uso pubblico destinata alla 
realizzazione di un percorso pedonale. 
In realtà solo su una piccola parte dell'area,   quella nord, vi sono degli alberi di 
robinia che però, come appare anche da google, essendo stati aggrediti dall'edera 
sono morti. 
Inoltre il percorso pedonale dovrebbe essere già stato realizzato, come pubblicato 
sul notiziario comunale, ad est dell'edificio recentemente costruito sul lato est. 
In sostanza l'area risulta costituire una discontinuità della zona omogenea di 
completamento residenziale, senza che vi siano concrete motivazione di 
salvaguardia arborea. 
Da un'analisi approfondita del contesto la vocazione dell'area risulta quindi essere 
quella di completamento residenziale e verde privato, del tipo "BV". 
Si segnala inoltre l'esigenza dei proprietari di costruire su detta area la propria 
casa e chiedono pertanto una variazione del PGT che consenta la realizzazione di 
tale obiettivo. 
Va considerato che ciò sarebbe possibile anche mantenendo la previsione del 
percorso pedonale e darebbe reale consistenza all'effettivo rinnovo dell'alberatura 
cui i richiedenti, nel caso di costruzione sono interessati a realizzare e si 
impegnano a garantire. 
Chiedono pertanto di destinare l'area in zona "BV" Residenziale di completamento 
e verde privato.” 

 
Ubicazione: Via Risorgimento 
  Foglio 905 – Mappali 5828 - 4861 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito F4 
 - Ambito F Standard 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello – CAS 
 - zona di rispetto Pozzi potabili - 200 m 
 - classe 3 di fattibilità geologica 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. 
 Si precisa in particolare che l’area è interessata da una molteplicità di vincoli che 

pregiudicano la sostenibilità degli interventi proposti. 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 11 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  12 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 441 
 
Sig. Corengia Angelo 
 Via S. Michele n°. 22 
 Bregnano (CO) 
  
Contenuto osservazione: Si osserva: 

 “Motivi dell'osservazione; 
L'immobile di cui all'oggetto risulta collocato all'interno del limite est del perimetro 
della zona "A " del nucleo di San Michele, anche se, dalle mappe storiche allegate 
al PGT, risulta che l'area non sia mai stata edificata in periodo storico. 
Si fa presente che le caratteristiche edilizie del fabbricato ivi esistente risultano 
incoerenti con quelle degli insediamenti rurali tipiche della zona "A". Infatti trattasi 
di un edificio residenziale di circa cinquanta anni e quindi andrebbe più 
correttamente unito alla limitrofa zona "B". 
Inoltre risulta compreso entro un perimetro in cui non è ammesso il recupero del 
sottotetto. 
E' significativo che tale perimetro interessa di fatto un'area omogenea che però 
interessa in gran parte la zona "B" e solo in piccola parte la zona ''A"; e più 
precisamente quella caratterizzata da insediamenti non storici, tra cui quello 
dell'osservante come prima illustrato. 
Le esigenze del sottoscritto proprietario che ivi risiede con la propria famiglia e 
con quella delle figlie sono: recuperare abitativamente il sottotetto, anche con 
modifica della quota di gronda e di colmo, ai sensi della vigente Legge Regionale 
e dotare l'immobile di box o portici per il ricovero delle proprie autovetture. 
Chiedono pertanto: 
a)    Di destinare l'immobile in zona "B"; 
b)    Di stralciare tale compendio immobiliare dal perimetro in cui non è ammesso 

il recupero del sottotetto',  
c)    Comunque di modificare la normativa al fine di consentire sia il recupero del 

sottotetto che la formazione dei ricoveri delle autovetture.” 
 
Ubicazione: Via  S. Michele n°. 22 
  Foglio         - Mappale 1656/3 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito A 
 
Vincoli presenti: - Centri storici e nuclei di antica formazione - I.G.M. 1888 
 - Perimetro aree escluse dal recupero dei sottotetti 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta eliminando il perimetro 

originariamente previsto di esclusione dal recupero dei sottotetti in quanto tale 
perimetro è stato superato dalla Variante Generale adottata con integrazione 
dell’art.14 – Recupero dei sottotetti che consente il recupero anche in ambito A, 
con esclusione dei soli edifici di tipo A. 

 L’osservazione relativa ai box non dà luogo a procedere in quanto, l’art. 28-1-9 
delle N.T.A. – D.d.P. consente di realizzare “di norma parcheggi privati interrati.” 

 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 12 

 
Estratto P.G.T. vigente con estratto della legenda 
 

 
Estratto P.G.T. modificato con estratto della legenda 
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OSSERVAZIONE N°.  13 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N.  446 
 
Soc. M.V.B. srl  Sig. Brenna Nemesio in qualità di Presidente del C.d.A. 
 Via E. Mattei n°. 6 
 Bregnano 
  
Contenuto osservazione: Si osserva e si richiede: 

“prima osservazione 
per quanto attiene ai mappali n. 6324,6325 e 6326, considerato che sugli stessi 
già insiste un capannone delle dimensioni di circa  3.000 mq.; tenuto conto che in 
detto capannone sono ospitati impianti tecnologici all'avanguardia, che 
rappresentano il cuore del ciclo produttivo, si chiede che, ad integrazione degli 
arti. 26.8 e 26.9 delle N.T.A. del documento di piano, sia consentita, per le 
proprietà che si avvalgono della facoltà di realizzare singole unità edilizie di 
superficie territoriale inferiore a 5.000 mq., nell'attesa dell'approvazione del piano 
attuativo, di poter procedere alla sistemazione di spazi esterni, per ricavarne 
depositi a ciclo aperto e spazi di manovra per una superficie pari al 60% della SLP 
della singola unità edilizia realizzata. Si evidenzia che quanto richiesto ha il 
vantaggio di consentire un migliore utilizzazione delle costruzioni realizzate senza, 
però, compromettere il disegno urbanistico previsto per la zona, posto che le aree 
rimangono lo stesso soggette alla disciplina del futuro piano attuativo, anche per 
la verifica della dotazione delle aree a standard e per gli obblighi di realizzazione 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
seconda osservazione 
per quanto attiene alle aree della zona De rese libere dalla fascia a verde, si 
chiede che le stesse vengano azzonate nella stessa zona De, cosi da consentire 
di disporre di maggiori spazi da adibire a depositi. Si evidenzia che tali aree già 
concorrevano, in quanto rientranti tra quelle considerate urbanizzate, a 
determinare consumo di suolo, sicché la previsione non determina incremento del 
relativo parametro e nel contempo permette di dare risposta, almeno parziale, alle 
esigenze dell'azienda; 
terza osservazione 
chiede, infine, un'estensione della zona De lungo il lato di nord; estensione meglio 
individuata con colorazione in blu nell'allegata planimetria, sia per assicurare una 
maggiore dotazione di aree da adibire a deposito in un punto strategico, stante la 
vicinanza con l'edificio industriale che ospita gli impianti più importanti per il ciclo 
produttivo e che presentano dimensioni tali da non poter essere spostati in altri 
edifìci, sia per consentire un più agevole accesso ai mezzi pesanti, che transitano 
per raggiungere il nuovo capannone realizzato nella zona D2. Si evidenzia che la 
limitata estensione dell'area oggetto della richiesta, pari a mq 1.500, determina un 
modesto consumo di suolo considerato quanto dispone l'art. 38.6 delle N.T.A. del 
P.T.C.P., ma consente all'azienda di superare notevoli problemi logistici.” 

 
 
Ubicazione: Via Mattei 
  Foglio       - Mappali 6324 – 6325 - 6326 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito di Trasformazione D  

Ambito F3 di tutela ambientale 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello - BZS  
 - Fascia di rispetto elettrodotto 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta per la seconda e terza osservazione in quanto la 

Provincia, competente in materia di ambiti agricoli, ha già espresso il suo parere 
di congruità sulla Variante Generale del P.G.T. adottato. 

 La prima osservazione viene respinta in quanto la procedura di sanatoria 
dell’immobile interessa l’immobile stesso e non già le aree di pertinenza che 
troveranno il loro definitivo assetto edilizio – urbanistico in attuazione del previsto 
P.A. 

 
 



Piano di Governo del Territorio – Doc.4 – Esame Pareri e Controdeduzioni alle Osservazioni - Relazione - Bregnano (CO) 

 148

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   

 
 
 
OSSERVAZIONE 13 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  14 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 447 
 
Sigg. Minotti Alda Angela 

Massini Claudio 
Massini Marco 
Via A. Grandi n°. 68 
Bregnano (CO) 

  
Contenuto osservazione: Si chiede “la possibilità di estendere la classificazione della zona "B" fino al limite 

est dell'autorimessa esistente, insistente sul mappale n° 3636, così da poter 
inglobare nel lotto oggetto di futura edificazione anche la piccola area di forma 
triangolare su cui è posto un vincolo di zona "F4 - BOSCHIVA ". L'eliminazione del 
vincolo di zona "F4" consentirebbe infatti di poter utilizzare il manufatto esistente, 
regolarmente costruito e accatastato fin dal 06.05.1984 (doc C) come pertinenza 
del villino che verrà realizzato sul mappale n° 3636.” 

 
 
Ubicazione: Località San Giorgio 
  Foglio      - Mappali 3636 – 1967 – 3640  
 
Ambito di P.G.T.: Ambito B 
 
Vincoli presenti:  Boschi esistentı in altre zone 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene accolta comprendendo in ambito B tutta l’area di proprietà 

e lo stesso box esistente. 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   

 
OSSERVAZIONE 14 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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Estratto P.G.T. modificato 
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OSSERVAZIONE N°.  15 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 448 
 
Soc. OASI srl 
  Via dei Vigneti n°. 22 
  Bregnano (CO) 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “di voler estendere l’azzonamento F2 (per stazioni di servizio”)a tutta 

l’area di proprietà dell’istante, già completamente recintata e meglio identificata 
negli elaborati allegate”. 

 
Ubicazione: Via Strada Provinciale n°. 32 
  Foglio       - Mappale 6258 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito F3 di tutela ambientale 
 - Ambito F4 – Boschivo 
 - Ambito F2 – Stazioni di serivzio 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello – BZS 
 - R1 Fascia di rispetto stradale 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. 
 Si precisa in particolare che la Provincia competente sugli ambiti agricoli, ha già 

espresso il suo parere di congruità e sta nel contempo valutando una SUAP 
relativa all’intervento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 15 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  16 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 449 
 
Soc. SIBI spa 
 Via Rovelli n°. 36 
 Como 
  
Contenuto osservazione: Si chiede che: “nell'ambito dell'istituto delle osservazioni alla variante dì PCI, cui 

questa comunicazione è finalizzata, di voler ripristinare per l'area in questione 
l’azzonamento del PGT vigente che consentirebbe all'istante, prevedendo una 
diversa modalità di ingresso alla proprietà, di recuperare l'area attualmente 
destinata come strada di accesso al complesso produttivo per ampliare il 
parcheggio esistente così di mantenere intatto II numero di posti auto, a fronte 
della riduzione marginale che lo stesso subirebbe per effetto della nuova sede 
viaria prevista dal PGT vigente in lato sud. 
In subordine, voglia questa Amministrazione Comunale individuare scelte 
alternative tali da garantire lo stesso spazio di parcheggio di quello esistente in 
modo da non essere costretti a rivedere, non senza gravi ripercussioni pubbliche e 
sociali, la programmazione aziendale già ormai in fase più che avanzata.” 
 

Ubicazione: Via Milano n°. 98 
 Mappali 1206 – 5419 – 1198 – 4790 – 4791 – 4875 – 5340 – 5343 - 623 
 Foglio    // 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito BD 
 - Ambito di Trasformazione D  
 - Ambito F standard – parcheggio 
 
Vincoli presenti:  Boschi esistentı in altre zone 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta : 

 - integrando l’art. 27 D  a pag. 96, aggiungendo dopo il secondo capoverso , il 
seguente nuovo capoverso “In sede di pianificazione attuativa, questa 
strada interna all’insediamento potrà/dovrà proseguire a sud in accordo 
con il Comune di Rovellasca.” 

 - Allegando alla scheda dell’A.T. D a pag. XIX la probabile soluzione 
viabilistica finale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 16 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 

 
Estratto esemplificativo allegato alla scheda dell’A.T. D  delle N.T.A. – D.d.P. 
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OSSERVAZIONE N°.  17 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N.  450 
 
Sig. Figini Maurizio 
 Via Altopiani di Asiago n°. 18 
 Solaro (MI) 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “l’inserimento ell’intero comparto in zona B residenziale di 

completamento con indice pari a 0,80 mc./mq. che, viata la conformazione 
altimetrica del lotto, consentirà di edificare quanto funzionale alle necessità del 
nucleo abitativo e salvaguardare un margine per futuri ampliamenti.” 

 
Ubicazione: Via …………………. 
  Foglio    - Mappale 138 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito F3 di tutela ambeitnale 

Ambito F4 boschivo 
Ambito BV residenziale di completamento 

 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello – CAS 
 - PLIS Lura - aree di interesse paesaggistico 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta comprendendo in ambito BV anche la 

parte di area di proprietà originariamente compresa in ambito E2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 17 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 

 
Estratto P.G.T. modificato 
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OSSERVAZIONE N°.  18 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 451 
 
Sig. Cascina Caterina Società Agricola di Becchetti Giacomo  C.   
 Via Menegardo n°. 28 
 Bregnano 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “l’inserimento delle aree di proprietà costituendi l’azienda agricola in 

zona E1 – insediamenti agricoli” 
 
Ubicazione: Via Menegardo 
  Foglio 3 – Mappali 1839 – 1840 – 1842 – 1843 – 1844- 1845 – 1846 – 1848 – 

2108 – 2111 – 2112 – 2114 – 2115 – 2119 – 2878 – 2879 – 2880 – 2881 – 2882 – 
2883 – 5796 – 5797 - 1742 

 
Ambito di P.G.T.: Ambito F3 di tutela ambientale 
 Ambito F4 boschivo 
 Ambito E1 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello – CAS 
 - Fascia di rispetto del reticolo idrico 
 - PLIS del Lura 
 - PLIS Lura – Punti di interesse 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta integrando l’art. 53.3 delle N.T.A. – 

P.d.R. a pag. 206 
-  aggiungendo al termine del terzo capoverso la seguente frase: 

“Analogamente l’insediamento esistente E1 potrà essere completato in 
ambito F3 per la realizzazione di altri interventi  secondo le modalità di 
cui al precedente art. 48.4.” 

-  Aggiungendo al quarto capoverso, seconda riga, dopo “…6, anche …” la frase 
“per le abitazioni”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 18 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  19 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N.  452 
 
Sig. Bianche Giuseppe 
 Via Plinio, 12 
 Bregnano 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “l’estesnione dell’area assoggettata ad Ambito di Trasformazione C5 

anche all’intero mappale di mia proprietà in modo da poter intervenire fattivamente 
nello sviluppo dello stesso e riservandomi la possibilità edificatoria per un 
fabbricato residenziale”. 

 
Ubicazione: Zona Menegardo 
  Foglio    - Mappale 211 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito F3 di tutela ambientale 
 - Ambito di Trasformazione A.T. C  
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello – CAS 
 - Fascia di rispetto del reticolo idrico 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. 
 Si precisa in particolare che eventuali modifiche di perimetro potranno essere 

proposte ed eventualmente accettate in sede di pianificazione attuativa secondo 
la procedura di rettifica o di variante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 19 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  20 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 453 
 
Sig. Volonterio Giuseppe Gino 
 Via Risorgimento n°. 6 
 Bregnano 
  
Contenuto osservazione: Si chiede  

“1-     L'estensione a tutto il mappale della possibilità edificatoria quindi           
          l'inserimento  in zona "B" RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO; 

 2-    In caso di diniego alla sopra indicata richiesta, l'inserimento della porzione 
nord del suddetto mappale in zona E1 agricola in quanto sono anni che 
pago, ICI prima e IMU ora, per un'area edificabile che di fatto non è 
sfruttabile e corrispondente al soddisfacimento delle necessità del mio 
nucleo famigliare.” 

 
Ubicazione: Via Risorgimento 
  Foglio 5 -   mappale 541 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito B 
 Ambito E2 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello - CAS  
 - R3 - vincolo paesistico 150 m 
 - Classe 3 di fattibilità geologica 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta comprendendo l’intero lotto di 

proprietà in ambito BV** e integrando l’art. 43 delle N.T.A. – P.d.R., pag. 174 con 
l’aggiunta di quest’ultimo capoverso: 

 “e – l’ambito BV** è edificabile a P.A. ad esaurimento della volumetria di 
progetto con vincolo di tipologia di case uni o bifamiliari isolate nel verde 
privato, per una migliore integrazione dell’insediamento nel contesto 
agricolo in cui si colloca.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 20 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 

 
Estratto P.G.T. variato 



Piano di Governo del Territorio – Doc.4 – Esame Pareri e Controdeduzioni alle Osservazioni - Relazione - Bregnano (CO) 

 163

OSSERVAZIONE N°.  21 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 457 
 
Sig. Milani Mario 
 Via Rimembranze, 10 
 Garbangate Milanese 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “L'inserimento delle aree di proprietà costituenti l'azienda agricola in 

zona E1 - per insediamenti agricoli per lo meno in sostituzione delia zona F3 di 
tutela ambientale; quanto sopra per poter rispondere alle future richieste di 
ampliamento dell'attività esistente (si rammenta che nelle norme delle Zone E1 è 
prevista la presentazione di planivolumetrico preventivo nel caso di nuove 
edificazioni, situazione che consentirà comunque un controllo dell'ente sul futuro 
sviluppo edilizio del comparto).” 

 
Ubicazione: Via Grandi 
  Foglio  2   - Mappali 2690 – 2824 – 1328 – 241 – 3658 – 242 - 3659 
 
Ambito di P.G.T.: - Ambito F3 di tutela ambientale 

- Ambito F4 boschiva 
- Ambito E1 per insediamenti agricoli 

 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Aree sorgenti di biodiversita' di secondo livello - CAS 
 - PLIS del Lura 
 - PLIS Lura – Punti di interesse 
 - Boschi esistenti in altre zone 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta integrando l’art. 53.3 a pag. 206 

-  aggiungendo al termine del terzo capoverso la seguente frase: 
“Analogamente l’insediamento esistente E1 potrà essere completato in 
ambito F3 per la realizzazione di altri interventi  secondo le modalità di 
cui al precedente art. 48.4.” 

-  Aggiungendo al quarto capoverso, seconda riga, dopo “…6, anche …” la frase 
“per le abitazioni”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 21 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  22 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 458 
 
Sig. Milani Mario 
 Via Rimembranze, 10 
 Garbangate Milanese 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “L'inserimento delle aree di proprietà costituenti l'azienda agricola in 

zona E1 - per insediamenti agricoli per lo meno in sostituzione delia zona F3 di 
tutela ambientale; (si rammenta che nelle norme delle Zone E1 è prevista la 
presentazione di planivolumetrico preventivo nel caso di nuove edificazioni, 
situazione che consentirà comunque un controllo dell'ente sul futuro sviluppo 
edilizio del comparto).” 

 
Ubicazione: Via per Lazzate 
  Foglio  2   - Mappali 764 – 2013 – 2010 – 1477 – 763 - 762 
 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito F3 di tutela ambientale 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello – BZS 
 - Fascia di rispetto elettrodotto 
 - Variante S.P. 31 in progetto – PTCP 
 - Corridoio ecologico di PGT 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. Vigente. 
 Si precisa in particolare che l’art.53 prevede le modalità d’intervento negli ambiti 

F3 direttamente o attraverso il trasferimento dell’edificabilità in ambito E1. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 22 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  23 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 459 
 
 
Sig. Milani Mario 
 Via Rimembranze, 10 
 Garbangate Milanese 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “L'inserimento delle aree di proprietà costituenti l'azienda agricola in 

zona E1 - per insediamenti agricoli” 
 
Ubicazione: Via per Lazzate 
  Foglio  2   - Mappali 930 – 931 – 808 – 1433 – 928 – 2617 – 2549 – 927 – 2054 – 

2055 – 2049 – 924 – 774 – 923 – 921 – 2804 – 2050 – 2052 – 1721 - 
 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito F3 di tutela ambientale 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello – BZS 
 - Variante S.P. 31 in progetto - PTCP 
 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. Vigente. 
 Si precisa in particolare che l’art. 53 – Ambito F3 non esclude la possibilità di 

realizzazione di costruzioni al servizio dell’agricoltura, ma le regolamenta in 
riferimento alle particolari paesaggistiche-ambientali del contesto in cui si 
andrebbero a collocare. 

 L’osservazion viene parzialmente accolta integrando l’art. 53.3 – N.T.A. – P.d.R. 
a pag. 206, al terzo capoverso, seconda riga, aggiungendo dopo “…anche” la 
frase “per le abitazioni” per limitare la verifica della Sf e l’attuazione dell’indice 
I.f. = 0,01 mc/mq alla sola abitazione come già sottointeso nel testo adottato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 23 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  24 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 458 
 
Sig. Milani Mario 
 Via Rimembranze, 10 
 Garbangate Milanese 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “L'inserimento delle aree di proprietà costituenti l'azienda agricola in 

zona E1 - per insediamenti agricoli in particolare dei mappali 1704 – 1705 – 1706 
– 2524 – 767 esclusi da tale azzonamento.” 

 
Ubicazione: Via per Lazzate 
  Foglio  2   - Mappali 1704 – 1705 – 1706 – 768 – 1523 – 2524 – 2526 - 767 
 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito F3 di tutela ambientale 

Ambito E1 limitatamente alle strutture esistenti 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello – BZS 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta integrando l’art. 53.3 a pag. 206 

-  aggiungendo al termine del terzo capoverso la seguente frase: 
“Analogamente l’insediamento esistente E1 potrà essere completato in 
ambito F3 per la realizzazione di altri interventi  secondo le modalità di 
cui al precedente art. 48.4.” 

-  Aggiungendo al quarto capoverso, seconda riga, dopo “…6, anche …” la frase 
“per le abitazioni”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 24 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°.  25 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 461 
 
Soc. Azienda Agricola F.lli BAù – di Baù Michele e Mauro 
 Via B. Luini n°. 8 
 Bregnano 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “l’inserimento delle aree sopra indicate costituenti l’azienda agricola in 

zona E1 – art. 48 Ddp adottato con i parametri edilizia ed edificatori di cui ai 
dettami della LR 12/2005 nella misura acconsentita all’art. 49.” 

 
Ubicazione: Via B. Luini 
  Foglio 9 – Mappali 586 – 2453 - 565 
 
Ambito di P.G.T.: Ambito F3 di tutela ambientale 

Ambito E1 limitatamente alle strutture esistenti 
 
Vincoli presenti: - P.P.R. - Aree agricole nello stato di fatto 
 - R.E.P. - Zone tampone di secondo livello – BZS 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene parzialmente accolta integrando l’art. 53.3 a pag. 206 

-  aggiungendo al termine del terzo capoverso la seguente frase: 
“Analogamente l’insediamento esistente E1 potrà essere completato in 
ambito F3 per la realizzazione di altri interventi  secondo le modalità di 
cui al precedente art. 48.4.” 

-  Aggiungendo al quarto capoverso, seconda riga, dopo “…6, anche …” la frase 
“per le abitazioni”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 25 

 
Estratto P.G.T. vigente 
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OSSERVAZIONE N°. 26 
DEL  15-01-2014 
PROTOCOLLO N. 468 
 
Soc. ALER 
 Via Italia Libera n°. 17 
 Como 
  
Contenuto osservazione: Si chiede “di modificare il perimetro del Piano di Recupero (propsta in allegato)”. 
 
Ubicazione: Via Pioda 
  Foglio  902 – Mappali 99- 101 – 102 – 105  
 
Ambito di P.G.T.: Ambito A 
 
Vincoli presenti: Centri storici e nuclei di antica formazione - I.G.M. 1888 
 
Controdeduzione: L’osservazione viene respinta in quanto contraddice i principi ispiratori della 

Variante Generale del P.G.T. Vigente. 
 Si precisa in particolare che l’art. 5b delle N.T.A. – D.d.P. fa salvi i P.A. vigenti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposta di controdeduzione:      
 - viene accolta     
 - viene parzialmente accolta   
 - viene respinta     
 - non dà luogo  a procedere   
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OSSERVAZIONE 26 

 
Estratto P.G.T. vigente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OSSERVAZIONE 27 = A) A.R.P.A. 
DEL 15-01-2014 
PROTOCOLLO N° 474 
 
Spett.le ARPA Dipartimento di COMO 
   via Einaudi, 1 
  22100 COMO 
 



Doc.4- Controdeduzioni alle osservazioni – Azzonamento P.G.T. con individuazione delle osservazioni 

 


